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REPUBBLICA ITALIANA 

B O L L E T T I N O  U F F I C I A L E
DELLA

SERIE GENERALE PERUGIA  -  20 giugno 2018 
 

Parte Prima

Sezione II

DETRmINAzIONI DIRIGENzIALI

DIREZIONE REGIONALE ATTIVITà PRODUTTIVE. LAVORO, FORMAZIONE E ISTRUZIONE
Servizio Programmazione Politiche e Servizi Per il lavoro

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 31 maggio 2018, n. 5482.

Avviso pubblico “Post_Voucher_2018” - Concessione di aiuti per le assunzioni 
di soggetti già assegnatari di voucher formativi ex D.D. n. 7329 del 5 agosto 2016 
Parte 3 - “Incentivi all’assunzione Pacchetto Giovani Pacchetto Adulti” Finanzia-
to dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) 
Umbria 2014-2020 OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse I “Occupazione” - Priorità di investimento 8.2 - R.A. 8.1 - Azione 8.1.1 - In-
tervento specifico 8.1.1.6 - Scheda GE.O 6.1.3 Aiuti all’assunzione - Priorità di 
investimento 8.1 - R.A. 8.5 - Azione 8.5.1 - Intervento specifico 8.5.1.6 - Scheda 
GE.O 6.1.3 Aiuti all’assunzione.
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Parte Prima

Sezione II

DETERmINAzIONI DIRIGENzIALI

DIREZIONE REGIONALE ATTIVITà PRODUTTIVE. LAVORO, FORMAZIONE E ISTRUZIONE - SERVIZIO PRO-
GRAMMAZIONE POLITIchE E SERVIZI PER IL LAVORO - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 31 maggio 
2018, n. 5482.

Avviso pubblico “Post_Voucher_2018” - Concessione di aiuti per le assunzioni di soggetti già assegnatari di 
voucher formativi ex D.D. n. 7329 del 5 agosto 2016 Parte 3 - “Incentivi all’assunzione Pacchetto Giovani Pac-
chetto Adulti” Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 
2014-2020 OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” Asse I “Occupazione” - Priorità di 
investimento 8.2 - R.A. 8.1 - Azione 8.1.1 - Intervento specifico 8.1.1.6 - Scheda GE.O 6.1.3 Aiuti all’assunzione 
- Priorità di investimento 8.1 - R.A. 8.5 - Azione 8.5.1 - Intervento specifico 8.5.1.6 - Scheda GE.O 6.1.3 Aiuti 
all’assunzione.

N. 5482. Determinazione dirigenziale 31 maggio con la quale viene approvato l’avviso in oggetto e se ne dispone la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 31 maggio 2018

 Il dirigente
 adriano Bei
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AVVISO PUBBLICO 
“Post_Voucher_2018” 

Concessione di aiuti per le assunzioni 
di soggetti già assegnatari di voucher formativi 

ex D.D. n. 7329 del 05/08/2016 
Parte 3 - “Incentivi all’assunzione Pacchetto Giovani Pacchetto Adulti” 

 
Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 

OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 
Asse I “Occupazione” 

Priorità di investimento 8.2 - R.A. 8.1 – Azione 8.1.1 - Intervento specifico 8.1.1.6 – Scheda GE.O 6.1.3 Aiuti 
all’assunzione 

Priorità di investimento 8.1 - R.A. 8.5– Azione 8.5.1 - Intervento specifico 8.5.1.6 - Scheda GE.O 6.1.3 Aiuti 
all’assunzione 
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Articolo 1 
FINALITÀ DELL’AVVISO ED INTERVENTI FINANZIABILI 

1. Nell’ambito del POR FSE UMBRIA 2014-2020 - Obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”, la Regione Umbria - nell’Avviso “Programma delle Politiche Lavoro 2016-2017 
Accesso alle misure previste mediante l’adesione e la presa in carico da parte dei Centri per l’impiego 
della Regione Umbria - Pacchetto Giovani e Pacchetto Adulti”, emanato con la D.D. n. 7329 del 05 
agosto 2016 - prevede, nella parte 3 (Incentivi all’assunzione Pacchetto Giovani Pacchetto Adulti), il 
finanziamento di incentivi1 per le imprese che assumono i soggetti giovani o adulti (così come 
individuati ai parr. 1.2 e 2.2 dell’Avviso di cui sopra) che, a seguito dell’assegnazione della misura da 
parte dei Centri per l’Impiego, siano stati assegnatari di un voucher per la frequenza di corsi di 
formazione iscritti a Catalogo Unico Regionale degli Apprendimenti che portino, ai sensi del DM 
30.06.2015, al conseguimento di una qualificazione o di abilitazione professionale oltre che eventuali 
specializzazioni post qualifica. 

2. Con il presente Avviso la Regione Umbria, in attuazione della D.D. n. 7329/2016, detta le disposizioni 
per il finanziamento degli incentivi di cui al comma 1. 

3. Il presente Avviso costituisce procedura ad evidenza pubblica finalizzata ad attribuire alle imprese un 
beneficio economico avente natura di contributo, sulla base di quanto disposto dall'art. 12 
“Provvedimenti attributivi di vantaggi economici” della legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. 

Articolo 2 
DOTAZIONE FINANZIARIA 

1. La dotazione finanziaria generale a valere POR FSE 2014-2020 relativa agli incentivi per le assunzioni è 
definita: 
a) nella D.G.R. n. 833 del 25/07/2016 “Adozione del Programma delle politiche del lavoro 2016-2017” 

e s.m.i; 
b) nella D.D. n. 7329 del 05/08/2016 “Avviso Programma delle Politiche Lavoro 2016-2017. Accesso 

alle misure previste mediante l’adesione e la presa in carico da parte dei Centri per l’Impiego della 
Regione Umbria. PARTE 1: Pacchetto Giovani. PARTE 2: Pacchetto Adulti. PARTE 3: Incentivi 
all’assunzione per Pacchetto Giovani e Pacchetto Adulti” 

ed ammonta - ai fini delle assunzioni di cui all’art.1, c.1 del presente atto - ad € 700.000,00 ed è così 
suddivisa: 

− Pacchetto Giovani: € 200.000,00 
− Pacchetto Adulti: € 500.000,00 

ripartita come indicato nella successiva tabella 1. 

La Regione Umbria potrà incrementare la suddetta dotazione finanziaria con ulteriori risorse comunitarie, 
nazionali e regionali. 

                                                           
1 Nel presente Avviso il termine “aiuto” e il termine “incentivo”, anche nella forma plurale, riferite all’assunzione sono 
da considerarsi equivalenti. 



Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 30 del 20 giugno 2018 5

Al
le

ga
to

 A
 

 
Pa

g.
 3

 d
i 2

4 

   

Ta
be

lla
 1

 

As
se

 
pr

io
rit

ar
io

 
Pr

io
rit

à 
d’

in
ve

st
im

en
to

 
O

bi
et

tiv
o 

sp
ec

ifi
co

 R
/A

 
Az

io
ne

 
In

te
rv

en
to

 
sp

ec
ifi

co
 

Sc
he

da
 G

E.
O

 
De

st
in

at
ar

i 
Do

ta
zio

ne
 

fin
an

zia
ria

 

I -
 O

cc
up

az
io

ne
 

8.
2 

in
te

gr
az

io
ne

 
so

st
en

ib
ile

 n
el

 m
er

ca
to

 
de

l 
la

vo
ro

 d
ei

 g
io

va
ni

, 
in

 p
ar

tic
ol

ar
e 

qu
el

li 
ch

e 
no

n 
sv

ol
go

no
 

at
tiv

ità
 

la
vo

ra
tiv

e,
 

no
n 

se
gu

on
o 

st
ud

i 
né

 
fo

rm
az

io
ni

, 
in

cl
us

i 
i 

gi
ov

an
i 

a 
ris

ch
io

 
di

 
es

cl
us

io
ne

 s
oc

ia
le

 e
 i

 
gi

ov
an

i d
el

le
 c

om
un

ità
 

em
ar

gi
na

te
, 

an
ch

e 
at

tr
av

er
so

 l
'a

tt
ua

zio
ne

 
de

lla
 

Ga
ra

nz
ia

 
pe

r 
i 

Gi
ov

an
i 

8.
1 

Au
m

en
ta

re
 

l’o
cc

up
az

io
ne

 d
ei

 g
io

va
ni

 
Az

io
ne

 8
.1

.1
.: 

M
isu

re
 d

i 
po

lit
ic

a 
at

tiv
a,

 
co

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
at

te
nz

io
ne

 
ai

 
se

tt
or

i 
ch

e 
of

fr
on

o 
m

ag
gi

or
i 

pr
os

pe
tt

iv
e 

di
 

cr
es

ci
ta

 
(a

d 
es

em
pi

o 
ne

ll’
am

bi
to

 
di

 
gr

ee
n 

ec
on

om
y,

 
bl

ue
 

ec
on

om
y,

 
se

rv
izi

 
al

la
 

pe
rs

on
a,

 
se

rv
izi

 
so

ci
o-

sa
ni

ta
ri,

 
va

lo
riz

za
zio

ne
 

de
l 

pa
tr

im
on

io
 

cu
ltu

ra
le

, I
CT

) 

8.
1.

1.
6:

 
in

ce
nt

iv
i 

as
su

nz
io

ne
 / 

st
ab

ili
zz

az
io

ne
 

ra
pp

or
ti 

di
 

la
vo

ro
 

6.
1.

3 
Ai

ut
i 

al
l’a

ss
un

zio
ne

 
So

gg
et

ti 
gi

ov
an

i c
he

, a
 s

eg
ui

to
 d

el
l’a

ss
eg

na
zio

ne
 d

el
la

 
m

isu
ra

 d
a 

pa
rt

e 
de

i C
en

tr
i p

er
 l’

Im
pi

eg
o,

 s
ia

no
 s

ta
ti 

as
se

gn
at

ar
i d

i u
n 

vo
uc

he
r 

pe
r 

la
 fr

eq
ue

nz
a 

di
 c

or
si 

di
 

fo
rm

az
io

ne
 i

sc
rit

ti 
a 

Ca
ta

lo
go

 U
ni

co
 R

eg
io

na
le

 d
eg

li 
Ap

pr
en

di
m

en
ti 

ch
e 

po
rt

in
o,

 
ai

 
se

ns
i 

de
l 

DM
 

30
.0

6.
20

15
, a

l c
on

se
gu

im
en

to
 d

i u
na

 q
ua

lif
ic

az
io

ne
 o

 
di

 
ab

ili
ta

zio
ne

 
pr

of
es

sio
na

le
 

ol
tr

e 
ch

e 
ev

en
tu

al
i 

sp
ec

ia
liz

za
zio

ni
 p

os
t q

ua
lif

ic
a 

€ 
20

0.
00

0,
00

 

I -
 O

cc
up

az
io

ne
 

8.
1 

Ac
ce

ss
o 

al
l'o

cc
up

az
io

ne
 p

er
 l

e 
pe

rs
on

e 
in

 
ce

rc
a 

di
 

la
vo

ro
 

e 
in

at
tiv

e,
 

co
m

pr
es

i 
i 

di
so

cc
up

at
i 

di
 

lu
ng

a 
du

ra
ta

 
e 

le
 

pe
rs

on
e 

ch
e 

si 
tr

ov
an

o 
ai

 m
ar

gi
ni

 d
el

 m
er

ca
to

 
de

l 
la

vo
ro

, 
no

nc
hé

 
at

tr
av

er
so

 
in

izi
at

iv
e 

lo
ca

li 
pe

r l
'o

cc
up

az
io

ne
 

e 
il 

so
st

eg
no

 
al

la
 

m
ob

ili
tà

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

8.
5 

Fa
vo

rir
e 

l’i
ns

er
im

en
to

 
la

vo
ra

tiv
o 

e 
l’o

cc
up

az
io

ne
 

de
i 

di
so

cc
up

at
i 

di
 

lu
ng

a 
du

ra
ta

 e
 d

ei
 s

og
ge

tt
i c

on
 

m
ag

gi
or

e 
di

ffi
co

ltà
 

di
 

in
se

rim
en

to
 

la
vo

ra
tiv

o,
 

no
nc

hé
 i

l 
so

st
eg

no
 d

el
le

 
pe

rs
on

e 
a 

ris
ch

io
 

di
 

di
so

cc
up

az
io

ne
 d

i 
lu

ng
a 

du
ra

ta
 

Az
io

ne
 8

.5
.1

: 
m

isu
re

 d
i 

po
lit

ic
a 

at
tiv

a,
 

co
n 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

at
te

nz
io

ne
 

ai
 

se
tt

or
i 

ch
e 

of
fr

on
o 

m
ag

gi
or

i 
pr

os
pe

tt
iv

e 
di

 
cr

es
ci

ta
 

(a
d 

es
em

pi
o 

ne
ll’

am
bi

to
 

di
 

gr
ee

n 
ec

on
om

y,
 

bl
ue

 
ec

on
om

y,
 

se
rv

izi
 

al
la

 
pe

rs
on

a,
 

se
rv

izi
 

so
ci

o-
sa

ni
ta

ri,
 

va
lo

riz
za

zio
ne

 
de

l 
pa

tr
im

on
io

 
cu

ltu
ra

le
, I

CT
) 

8.
5.

1.
6:

 
in

ce
nt

iv
i 

as
su

nz
io

ne
 / 

st
ab

ili
zz

az
io

ne
 

ra
pp

or
ti 

di
 

la
vo

ro
 

6.
1.

3 
Ai

ut
i 

al
l’a

ss
un

zio
ne

 
So

gg
et

ti 
ad

ul
ti 

ch
e,

 a
 s

eg
ui

to
 d

el
l’a

ss
eg

na
zio

ne
 d

el
la

 
m

isu
ra

 d
a 

pa
rt

e 
de

i C
en

tr
i p

er
 l’

Im
pi

eg
o,

 s
ia

no
 s

ta
ti 

as
se

gn
at

ar
i d

i u
n 

vo
uc

he
r 

pe
r 

la
 fr

eq
ue

nz
a 

di
 c

or
si 

di
 

fo
rm

az
io

ne
 i

sc
rit

ti 
a 

Ca
ta

lo
go

 U
ni

co
 R

eg
io

na
le

 d
eg

li 
Ap

pr
en

di
m

en
ti 

ch
e 

po
rt

in
o,

 
ai

 
se

ns
i 

de
l 

DM
 

30
.0

6.
20

15
, a

l c
on

se
gu

im
en

to
 d

i u
na

 q
ua

lif
ic

az
io

ne
 o

 
di

 
ab

ili
ta

zio
ne

 
pr

of
es

sio
na

le
 

ol
tr

e 
ch

e 
ev

en
tu

al
i 

sp
ec

ia
liz

za
zio

ni
 p

os
t q

ua
lif

ic
a 

€ 
50

0.
00

0,
00

 

 



Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 30 del 20 giugno 20186

Allegato A 

 
Pag. 4 di 24 

Articolo 3 
SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI AIUTO 

1. I soggetti ammessi alla presentazione delle richieste di aiuto per le assunzioni sono le imprese2 o i 
soggetti ad esse assimilabili (così come definiti al successivo comma 2.) che assumono i soggetti 
giovani o adulti (così come individuati ai parr. 1.2 e 2.2 dell’Avviso “Programma delle Politiche Lavoro 
2016-2017 - Accesso alle misure previste mediante l’adesione e la presa in carico da parte dei Centri 
per l’impiego della Regione Umbria - Pacchetto Giovani e Pacchetto Adulti”, emanato con la D.D. n. 
7329 del 05 agosto 2016) che, a seguito dell’assegnazione della misura da parte dei Centri per 
l’Impiego, siano stati assegnatari di un voucher per la frequenza di corsi di formazione iscritti al 
Catalogo Unico Regionale degli Apprendimenti che portino, ai sensi del DM 30.06.2015, ad una 
qualificazione o ad una abilitazione professionale o ad una eventuale specializzazione post qualifica. 

2. Possono accedere all’aiuto le imprese e i loro consorzi, le associazioni, le fondazioni e i loro consorzi, le 
cooperative e i loro consorzi, i soggetti esercenti le libere professioni in forma individuale, associata o 
societaria, altri soggetti e organismi di natura privata - di seguito per brevità definiti “impresa” - che, 
sulla base della propria struttura e organizzazione e delle norme che le disciplinano, siano in grado di 
assumere senza dover ricorrere a procedure concorsuali o ad esse assimilabili per la selezione del 
personale a tempo indeterminato. 

3. Nel caso di assunzione con contratto di somministrazione ai sensi del Capo IV D. Lgs. n.81 del 
15/05/2015 e s.m.i., i beneficiari degli aiuti sono individuati nelle imprese utilizzatrici, secondo quanto 
disposto dall’art. 31, c.1, lettera e) del D. Lgs. 14 settembre 2015, n.150:”Con riferimento al contratto 
di somministrazione i benefici economici legati all'assunzione sono trasferiti in capo all'utilizzatore e, in 
caso di incentivo soggetto al regime “de minimis”, il beneficio viene computato in capo all'utilizzatore”. 
Sulla base di quanto sopra richiamato, nel presente documento si intende per “impresa”, in caso di 
assunzione del lavoratore con contratto di somministrazione, l’impresa utilizzatrice in quanto 
beneficiaria dell’aiuto. L’assunzione con contratto di somministrazione è regolata dal D.Lgs. 15 giugno 
2015, n. 81, Capo IV “Somministrazione di lavoro”. 

4. Dagli aiuti all’assunzione sono escluse le imprese:  

a) in difficoltà, secondo la definizione contenuta all’articolo 2, numero 18 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione Europea (Regolamento generale di esenzione – 
GBER) e in crisi per sovraindebitamento ex Legge n. 3/2012; 

b) destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (c.d. clausola 
Deggendorf). 

5. Ai fini dell'accesso agli aiuti all’assunzione, le imprese devono: 

a) impegnarsi a rispettare quanto previsto dal presente Avviso; 

b) essere in possesso di partita IVA/Codice fiscale e/o essere iscritti alla Camera di commercio; 

                                                           
2 Si considera “impresa” ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica. Secondo la 
“Racc. 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE - Raccomandazione della Commissione relativa alla definizione delle microimprese, piccole e 
medie imprese”, in particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale 
o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica. 
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c) avere la Sede legale o almeno una unità produttiva/operativa localizzata nel territorio regionale ed 
effettuare nelle stesse l’assunzione; 

d) non avere effettuato nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda di incentivo 
licenziamenti per giustificato motivo oggettivo, secondo la normativa vigente, che riguardino lo 
stesso profilo professionale di quello dei lavoratori interessati dalle assunzioni per le quali si richiede 
l’incentivo; 

e) non avere in corso, all’atto della presentazione della domanda d’incentivo, procedure di Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria, ex D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 e s.m.i., che riguardino lo 
stesso profilo professionale di quello dei lavoratori interessati dalle assunzioni per le quali si richiede 
l’incentivo; 

f) non effettuare, dalla data di presentazione della domanda d’incentivo e fino a sei mesi successivi 
alla data di perfezionamento dell’assunzione incentivata, licenziamenti per giustificato motivo 
oggettivo, secondo la normativa vigente, che riguardino lo stesso profilo professionale di quello dei 
lavoratori interessati dalle assunzioni per le quali si richiede l’incentivo; 

g) essere operative nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a procedure 
concorsuali anche volontarie né ad amministrazione controllata né sottoposte ad accordi 
stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 Legge Fallimentare (di seguito L.F.) né ad accordi di 
ristrutturazione ex art. 182 bis L.F. e non avendo presentato richiesta di concordato “in bianco” ex 
art. 33 Decreto Sviluppo-D.L. n.83/2012; 

h) non trovarsi, per quanto applicabile, in una delle situazioni previste dall'articolo 80 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 
e s.m.i.; 

i) possedere una situazione di regolarità contributiva e di regolarità fiscale; 

j) aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già disposta la restituzione; 

k) operare nel pieno rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro e con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 
"Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e s.m.i.; 

l) conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la gestione del Fondo Sociale 
Europeo e rendere la relativa dichiarazione; 

m) rispettare la regola del “de minimis” e rendere la relativa dichiarazione; 

n) accettare il sistema dei controlli, come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

6. Il titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente non deve avere, all’atto dell’inoltro della 
domanda d’incentivo, vincoli di parentela o di affinità entro il primo grado, ai sensi degli artt. 74 e 
seguenti del c.c., nonché di coniugio3 con il soggetto assunto. 

                                                           
3 Anche ai sensi dell’art.1, c. 20, Legge n.76/2016. 
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Articolo 4 
TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO 

1. Gli aiuti all’assunzione riguardano l’attivazione di contratti di lavoro subordinato: 

a) a tempo indeterminato (anche a scopo di somministrazione) ivi ricompresi, con riguardo al solo 
Pacchetto Giovani, i contratti di apprendistato; 

b) a tempo determinato (anche a scopo di somministrazione), di durata pari o superiore a 12 mesi. 

2.  Gli aiuti all’assunzione di cui al comma 1. sono definiti come segue: 
a) per il Pacchetto Giovani, sulla base della profilatura del giovane effettuata dai CPI, come dalla 

seguente tabella 2: 
Tabella 2 

 PROFILATURA 
BASSA - 1 

PROFILATURA 
MEDIA - 2 

PROFILATURA 
ALTA - 3 

PROFILATURA 
MOLTO ALTA - 4 

Contratto di lavoro subordinato 
(anche a scopo di somministrazione) 
a tempo determinato maggiore o 
uguale a 12 mesi 

incentivo non 
previsto 

incentivo non 
previsto 

€ 3.000,00 € 4.000,00 

Contratto di lavoro subordinato 
(anche a scopo di somministrazione) 
a tempo indeterminato, compreso 
l’apprendistato 

€ 1.500,00 € 3.000,00 € 4.500,00 € 6.000,00 

b) per il Pacchetto Adulti, in base alla Classe di appartenenza dell’adulto, come dalla seguente tabella 
3: 

Tabella 3 

 Classe Media 
(soggetti 30-44enni 

disoccupati da 
massimo 12 mesi) 

Classe Alta 
(soggetti 30-44enni 
disoccupati da oltre 
12 mesi o soggetti 
con età>=45 anni 

disoccupati da meno 
di 24 mesi) 

Classe Molto Alta 
(soggetti con età 

>=45 anni disoccupati 
da oltre 24mesi o 

soggetti con età>=30 
anni iscritti alla legge 

n.68/1999) 

Contratto di lavoro subordinato 
(anche a scopo di somministrazione) 
a tempo determinato maggiore o 
uguale a 12 mesi 

incentivo non 
previsto 

€ 2.500,00 € 4.000,00 

Contratto di lavoro subordinato 
(anche a scopo di somministrazione) 
a tempo indeterminato 

€ .5.000,00 € 7.500,00 € 10.000,00 

b1) si specifica che, ai fini della definizione della classe di appartenenza dell’adulto, l’età anagrafica 
del soggetto assunto presa in considerazione è quella relativa al giorno della stipula del Patto 
di Servizio Personalizzato con il CPI ex art.20 D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150. 
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b2) per l’individuazione della classe di appartenenza dell’adulto le imprese possono rivolgersi al 
Centro per l’impiego ove questi è iscritto. 

3. L’ assunzione deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) deve avvenire nella sede legale/sede operativa ricadente nel territorio della regione Umbria al 
momento della domanda di aiuto. 

b) deve essere la prima assunzione dell’assegnatario del voucher, in ordine temporale, dalla 
conclusione del percorso formativo; 

c) deve avvenire: 

c.1) per gli assegnatari di un voucher per la frequenza di corsi di formazione non ancora conclusi 
alla data di pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria 
(BURU), entro e non oltre sei mesi dalla conclusione del percorso formativo; 

c.2) per gli assegnatari di un voucher per la frequenza di corsi di formazione già conclusi alla data 
della pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BURU), 
entro e non oltre trenta giorni da tale data se non già avvenuta entro sei mesi dalla 
conclusione del percorso formativo; 

4. Ai fini del presente avviso, vista la specificità dell’azione, in deroga a quanto previsto al § 5.2. - Norme 
specifiche di attuazione del Manuale Generale delle Operazioni (GE.O) rev. n. 2 del 7 giugno 2017”, il 
percorso formativo si ritiene concluso qualora il soggetto in formazione sia ammesso a valutazione 
pubblica finale secondo quanto disposto al § 5.1.8.5 -Certificazione delle Competenze e rilascio delle 
Qualificazioni del medesimo Manuale.4 

5. Sono escluse dall’assegnazione dell’incentivo le assunzioni effettuate con contratto a tempo 
intermittente, le assunzioni conseguenti alla trasformazione dei contratti nonché le assunzioni di 
personale destinato alla creazione di una rete commerciale all’estero. 

6. Le assunzioni incentivate non devono essere in sostituzione di lavoratori licenziati per giustificato 
motivo oggettivo o per giusta causa né effettuate per profili per i quali è attiva la Cassa integrazione 
straordinaria. 

7. Per quanto riguarda i principi generali di fruizione degli incentivi e le ulteriori cause di non 
concedibilità dell’aiuto, si rimanda a quanto stabilito dall’art.31, comma 1, del D.Lgs. 14 settembre 
2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.  

8. Nel caso di assunzioni con contratto di somministrazione, i divieti di cui ai precedenti commi 5, 6 e 7, 
sono da intendersi riferiti anche all’utilizzatore, al quale si applicano altresì quelli previsti dall’art.32 del 
D.Lgs. n.81/2015. 

                                                           
4 “Sono ammessi alle prove solo i partecipanti che hanno frequentato almeno il 75% delle ore di formazione d’aula ed il 75% delle 
ore di tirocinio curriculare, qualora previsto, al netto degli eventuali crediti formativi di frequenza riconosciuti. Possono essere 
ammessi in via eccezionale coloro che pur avendo una percentuale di presenza inferiore al 75% e comunque pari o superiore al 
70%, abbiano raggiunto adeguati livelli di conoscenze e competenze, giustificati da apposito verbale del collegio dei docenti”  
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Articolo 5 
PRESUPPOSTI PER LA CONCESSIONE E PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO 

1. L’aiuto è concesso alle imprese che, all’atto della presentazione della richiesta di incentivo, abbiano già 
assunto il lavoratore – entro i termini fissati all’art.4 del presente avviso - presso l’unità produttiva 
ricadente nel territorio della regione Umbria e successivamente al superamento del periodo di prova 
qualora previsto dal C.C.N.L. di riferimento. 

2. In caso di contratto di somministrazione, le imprese utilizzatrici potranno presentare la richiesta di 
aiuto solo successivamente all’assunzione effettuata dall’Agenzia di somministrazione di lavoro ed alla 
stipula del contratto commerciale tra Agenzia e azienda utilizzatrice e successivamente all’invio, da 
parte del datore di lavoro, della comunicazione obbligatoria di inizio missione del lavoratore. L’inizio 
missione deve avvenire entro gli stessi termini fissati dall’art.4 del presente Avviso per le assunzioni. 

3. L’incentivo è concesso per l’intero importo, purché il relativo contratto di lavoro preveda un orario 
settimanale pari o superiore al 75% dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL di 
riferimento. 

4. In caso di assunzione con contratto part-time che preveda un orario settimanale inferiore al 75% 
dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL di riferimento, l’incentivo verrà 
proporzionalmente ridotto. In ogni caso, per poter usufruire dell’incentivo, il part-time non potrà 
essere inferiore al 50% dell’orario contrattuale previsto dal CCNL. 

5. Nel caso di assunzione part-time per le ore dal 50% al 75% l’incentivo sarà riparametrato rispetto alle 
ore di lavoro indicate nel singolo contratto. 

6. Ai fini della determinazione dell’incentivo è considerato: 

a) obiettivo finale dell’intervento, la permanenza della situazione occupazionale per almeno 12 mesi, 
sia nel caso di assunzione a tempo indeterminato che a tempo determinato. Nel caso di contratto in 
somministrazione (sia a tempo determinato che indeterminato) è considerato obiettivo finale la 
permanenza in missione presso lo stesso utilizzatore per almeno 12 mesi. 

b) obiettivo intermedio dell’intervento, il mantenimento della situazione occupazionale per almeno 6 
mesi con riguardo alla sola fattispecie dell’assunzione a tempo indeterminato e solamente nei casi 
previsti ai successivi commi 9. e 10. 

c) per assunzioni a tempo determinato non è previsto alcun obiettivo intermedio. 

7. Nel caso di contratto in somministrazione, ai fini del raggiungimento dell’obiettivo finale di cui al 
comma 6, lettera a) e della determinazione del diritto all’incentivo, si cumulano i periodi in cui il 
lavoratore ha prestato l'attività in favore dello stesso utilizzatore, al netto dei periodi di sospensione 
previsti dalla normativa vigente, nell’arco temporale massimo di 24 mesi dalla data di inizio del primo 
invio in missione presso lo stesso utilizzatore; non si cumulano le prestazioni in somministrazione 
effettuate dallo stesso lavoratore nei confronti di diversi utilizzatori, anche se fornite dalla medesima 
agenzia di somministrazione di lavoro, di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo n. 276 del 2003, salvo che tra gli utilizzatori ricorrano assetti proprietari sostanzialmente 
coincidenti ovvero intercorrano rapporti di collegamento o controllo. 

8. L’aiuto verrà erogato tramite liquidazione posticipata, in un’unica soluzione: 
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a) per l’intero importo concesso, subordinatamente al raggiungimento dell’obiettivo finale di cui al 
precedente c. 6, lettera a); 

b) con una riduzione del 50% dell’importo dell’incentivo inizialmente previsto, subordinatamente al 
raggiungimento dell’obiettivo intermedio, nei casi di cui ai successivi commi 9. e 10., 

dietro presentazione della domanda di rimborso (D.D.R.) (v. successivo art.13, comma 1) corredata da 
eventuali ulteriori documenti o dichiarazioni che la Regione Umbria ritenga di dover acquisire. 

9. Qualora il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non in somministrazione si interrompa per 
qualsiasi causa prima del raggiungimento dell’obiettivo finale, l’incentivo non verrà erogato, fatto 
salvo il caso di dimissioni volontarie del lavoratore, licenziamento per giusta causa o giustificato 
motivo soggettivo, nel qual caso l’importo dell’incentivo sarà concesso condizionatamente al 
raggiungimento dell’obiettivo intermedio, con una riduzione del 50% dell’importo dell’incentivo 
iniziale previsto. Per periodi di mantenimento superiori all’obiettivo intermedio ma inferiori 
all’obiettivo finale l’incentivo sarà comunque pari a quello previsto per l’obiettivo intermedio. 

10. Qualora il rapporto di lavoro a tempo indeterminato in somministrazione si interrompa prima del 
raggiungimento dell’obiettivo finale per la cessazione dell’invio in missione per volontà dell’utilizzatore 
o per dimissioni volontarie per giusta causa del lavoratore, l’incentivo non verrà erogato. Nel caso di: 

a) dimissioni volontarie del lavoratore (esclusa la giusta causa); 

b) licenziamento del lavoratore per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

c) risoluzione consensuale del contratto di somministrazione tra Agenzia per il lavoro e lavoratore, 

l’importo dell’incentivo sarà erogato all’utilizzatore condizionatamente al raggiungimento 
dell’obiettivo intermedio, con una riduzione del 50% dell’importo dell’incentivo iniziale previsto. Per 
periodi di mantenimento superiori all’obiettivo intermedio ma inferiori all’obiettivo finale l’incentivo 
sarà comunque pari a quello previsto per l’obiettivo intermedio. 

11. E’ altresì prevista una riduzione proporzionale dell’incentivo se, prima del raggiungimento 
dell’obiettivo finale, interviene una variazione dell’orario lavorativo settimanale: 

a) al di sotto del 75% dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL di riferimento; 

b) se l’assunzione è avvenuta con contratto part-time che preveda un orario settimanale inferiore al 
75% dell’orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL di riferimento, al di sotto di detto 
orario part-time e comunque entro il limite del 50% dell’orario settimanale stabilito come ordinario 
dal CCNL di riferimento; al di sotto di detto limite l’incentivo non è concedibile. 

12. Ai fini di quanto previsto al comma precedente, le imprese sono tenute a comunicare 
tempestivamente ogni modifica dell’orario di lavoro che intervenga relativamente al lavoratore la cui 
assunzione è oggetto di incentivo. 

13. Qualora, per qualsiasi motivo, si proceda ad una riduzione proporzionale dell’incentivo, le frazioni di 
mese pari o inferiori a quindici giorni non verranno computate; quelle superiori a quindici giorni 
verranno computate come mese intero. 
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Articolo 6 
MODALITÀ DI FINANZIAMENTO 

1. La concessione e la rendicontazione dell’incentivo saranno effettuate secondo la modalità prevista per 
la metodologia delle somme forfettarie per incentivi all'assunzione ed alla stabilizzazione, così come 
indicato nel Manuale Generale delle Operazioni (GE.O), scheda 6.1.3 “AIUTI ALL’ASSUNZIONE”. 

2. Ai sensi dell’art. 67 del Regolamento (UE) n.1303/2013 del 17 dicembre 2013, sulla base della 
metodologia delle somme forfettarie, nell’ambito del presente Avviso l’importo massimo concedibile e 
rendicontabile al singolo beneficiario non può superare € 100.000,00 di contributo pubblico. Non sono 
consentiti frazionamenti fittizi tesi ad evitare unicamente il superamento di tale limite. 

Articolo 7 
CUMULO DEGLI INCENTIVI 

1. L’incentivo per le assunzioni è cumulabile con altri incentivi all’assunzione di natura economica o 
contributiva non aventi natura selettiva rispetto ai datori di lavoro o ai lavoratori. 

2. Nel caso di assunzione di soggetti rientranti nel Pacchetto Giovani, l’incentivo previsto dal presente 
Avviso non è cumulabile con quello previsto dal Piano Attuativo Regionale del programma nazionale 
Garanzia Giovani di cui alla D.G.R. 514/2014 e s.m.i. né con gli incentivi rientranti nell’ambito dell’ 
“Incentivo occupazione NEET” istituito, nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 
Occupazione Giovani”, dal Decreto Anpal n. 3/2018; 

3. L’incentivo di cui al presente Avviso non è cumulabile con altri incentivi a valere su POR FSE Regione 
Umbria 2014-2020 erogati per l’assunzione del medesimo soggetto. 

4. Gli aiuti a favore dei lavoratori con disabilità ex Regolamento n. 651/2014 possono essere cumulati con 
altri aiuti esentati in virtù del medesimo regolamento (ivi ricomprese le agevolazioni ex-art. 13 della 
Legge 68/99) relativamente agli stessi costi ammissibili oltre la soglia massima applicabile prevista 
(75%) purché tale cumulo non si traduca in un'intensità di aiuto superiore al 100 % dei costi salariali in 
qualsiasi periodo in cui i lavoratori in questione siano stati impiegati. 

Articolo 8 
REGIME DI AIUTI PER GLI INCENTIVI ALLE ASSUNZIONI 

1. L’intervento si configura come aiuto di Stato e deve, quindi, rispettare la normativa dell'Unione 
Europea in materia nonché la disciplina regionale di esecuzione della stessa. 

2. La normativa dell’Unione Europea relativa agli aiuti di Stato, applicabile ai sensi del presente Avviso è 
la seguente: 

a) il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013), relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 

b) il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 
24.12.2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo; 
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c) il Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 (G.U.U.E. L 190 del 
28.06.2014) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e dell’acquacoltura; 

d) il Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione del 25 aprile 2012 (G.U.U.E. L 114 del 
26.4.2012) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore “de minimis” concessi ad imprese che 
forniscono servizi di interesse economico generale (SIEG); 

e) il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (G.U.U.E. L 187 del 
26.6.2014) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato (aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati e dei lavoratori 
con disabilità); 

3. Con riferimento ai Regolamenti di cui al comma 2, lettere a) – d), l’importo massimo di aiuti di Stato 
“de minimis” che può essere concesso ad una impresa unica5 in un triennio, senza la preventiva 
notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le 
condizioni di concorrenza tra le imprese, è il seguente: 

Tabella 4 

Regolamento Importo massimo concedibile nel triennio 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, primo periodo) € 200.00,00 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, secondo periodo - settore 
trasporti di merci su strada per conto terzi) € 100.00,00 

Regolamento (UE) n. 1408/2013 € 15.000,00 

Regolamento (UE) n. 717/2014 € 30.000,00 

Regolamento (UE) n. 360/2012 € 500.000,00 

4. Il legale rappresentante di ogni soggetto richiedente l’incentivo in regime “de minimis” -  nell’ambito 
del concetto di “impresa unica” (se applicabile) e tenuto conto di quanto previsto dall’art. 3 del 
Regolamento UE 1407/2013 in tema di fusioni/acquisizioni (comma 8) o scissioni (comma 9) - è tenuto 
a sottoscrivere una dichiarazione –rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti 
ottenuti in “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà 
essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i 
massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Poiché il momento rilevante per la verifica 
dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto 

                                                           
5 Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle seguenti relazioni: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 
quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 
dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
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all’agevolazione), ove la concessione dell’aiuto avvenga nell’anno successivo a quello della 
presentazione della domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria dovrà nuovamente presentare un’auto-
dichiarazione riguardante gli aiuti ricevuti nel corso di quell’esercizio finanziario e dei due precedenti. 
Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non al solo 
importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

5. Con riferimento al Regolamento (UE) n. 651/2014, l’aiuto richiesto nell’ambito del presente Avviso non 
deve portare a superare i seguenti importi, riferiti agli aiuti che una impresa può ricevere in un anno 
solare come aiuti esentati ai sensi del medesimo Regolamento: 

a) aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati sotto forma di integrazioni salariali: 5 milioni di euro; 

b) aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di integrazioni salariali: 10 milioni di 
euro; 

c) La Regione Umbria, nel momento della richiesta dell’aiuto, della sua concessione e del suo 
pagamento, chiederà ai soggetti richiedenti/beneficiari di sottoscrivere una dichiarazione – 
rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli altri aiuti che sono stati concessi loro 
durante quell’anno solare per l’assunzione di lavoratori svantaggiati e con disabilità, anche se non 
ancora pagati, a valere sul Regolamento (UE) n.651/2014. 

6. La mancata presentazione della dichiarazione “de minimis” o della dichiarazione relativa agli aiuti ex 
Regolamento (UE) n. 651/2014 comporterà l’automatica decadenza del diritto del beneficiario 
all’ottenimento dell’aiuto. 

7. In relazione a quanto previsto al comma 1., la rispondente disciplina regionale è la seguente:  

a) D.G.R. n. 600/2014 (Reg. UE n. 1407/2013) avente per oggetto le Disposizioni regionali in materia di 
Aiuti di Stato attuative del Regolamento (UE) n. 1407/2013 applicabili agli interventi qualificabili 
come aiuti di Stato concessi a valere sui POR FSE 2007-2013 e 2014-2020 e su altre risorse 
pubbliche per interventi di politica attiva del lavoro in ambito regionale. 

b) D.G.R. n. n. 738/2015 avente per oggetto l’approvazione del regime di aiuti alla formazione e 
regime di aiuti all'occupazione a seguito del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

8. Nel caso di assunzione con contratto di somministrazione di lavoratori svantaggiati, molto 
svantaggiati o lavoratori disabili, stante il relativo divieto di ammissione a contributo disposto 
dall’art. 4 dell’Allegato B della D.G.R. n. 738/2015, il regime di aiuto applicabile all’incentivo 
previsto dal presente Avviso sarà unicamente uno tra quelli indicati al comma 2., lettere a) – d). 

Articolo 9 
MODALITÀ PER LA RICHIESTA DELL’INCENTIVO 

1. Le imprese interessate ad usufruire dell’incentivo potranno inoltrare la propria richiesta, 
successivamente all’assunzione dei soggetti di cui all’art.1, c.1 e al superamento del periodo di prova 
previsto dal C.C.N.L. di riferimento, presentando, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 

a) richiesta di concessione dell’incentivo (Allegato 1); 

b) dichiarazione relativa agli aiuti di Stato (Allegato 2 o, alternativamente, Allegato 3); 

c) copia del contratto di somministrazione e copia del contratto commerciale tra Agenzia per il 
lavoro e azienda utilizzatrice (se pertinenti), 
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esclusivamente al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata della Regione Umbria 
direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it, specificando nell’oggetto: 
− il titolo dell’avviso: Avviso Pubblico “Post_Voucher_2018”; 
− la dicitura “Richiesta incentivo”; 
− il destinatario: Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro- Dr. Adriano Bei. 

2. In caso di contratto di somministrazione, gli utilizzatori potranno presentare la richiesta di cui al 
comma 1. solo successivamente alla stipula contratto commerciale tra Agenzia per il lavoro e 
azienda utilizzatrice e all’invio telematico, da parte del datore di lavoro, della comunicazione 
obbligatoria di inizio missione. 

3. L’ istante dovrà: 

− compilare la documentazione di cui al comma 1., lettere a) e b), secondo le specifiche contenute in 
ciascun modello; 

− stampare ciascun modello allegandovi l’eventuale ulteriore documentazione ivi richiesta; 

− sottoscrivere in originale la domanda di finanziamento (Allegato 1), compilata in ogni sua parte ed 
allegarvi copia chiara e leggibile di un documento di identità in corso di validità del soggetto 
firmatario; 

− apporre sulla domanda medesima marca da bollo da € 16,00 e procedere all’annullamento della 
stessa; 

− sottoscrivere in originale la dichiarazione relativa agli aiuti di Stato (Allegato 2 o, alternativamente, 
Allegato 3), compilata in ogni sua parte ed allegarvi copia chiara e leggibile di un documento di 
identità in corso di validità del soggetto firmatario; 

− scansionare integralmente e salvare in formato PDF i modelli così predisposti e la relativa 
documentazione; 

− scansionare integralmente e salvare in formato PDF il contratto di somministrazione (se 
pertinente); 

− scansionare integralmente e salvare in formato PDF il contratto commerciale tra Agenzia per il 
lavoro e azienda utilizzatrice (se pertinente); 

− procedere all’invio tramite posta elettronica certificata di tutta la documentazione richiesta, in 
formato PDF e secondo le indicazioni di cui al comma 1. Si ricorda, a tale proposito, che i sistemi di 
posta elettronica certificata non consentono, di norma, l’invio di e-mail con allegati di peso 
superiore a 50 MB; 

− conservare gli originali dei documenti inoltrati tramite PEC e renderli disponibili per eventuali 
controlli e verifiche da parte dell’Amministrazione regionale, anche in ordine all’autenticità dei 
formati PDF. 

4. L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi dell’invio o 
ricezione della PEC, comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
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Articolo 10 
AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE 

1. Il processo valutativo delle richieste di aiuto pervenute sarà effettuato, ai fini della loro ammissibilità a 
finanziamento, con riferimento alla sola modalità di verifica circa il rispetto dei requisiti di accesso al 
finanziamento, secondo la modalità di “Avviso pubblico a sportello senza formazione di graduatoria” 
così come previsto dal Manuale Generale delle Operazioni (GE.O), par. 2.2.2.1 Selezione sulla base di 
candidatura individuale, in coerenza con la “Metodologia e criteri usati per la selezione delle 
operazioni (Reg. UE 1303/2014)” approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR Umbria FSE 2014–
2020 nella seduta del 07 luglio 2015, nel limite della dotazione finanziaria prevista all’art.2, c.1. 

2. Saranno prioritariamente verificate le richieste presentate dalle imprese che hanno già assunto il 
lavoratore anteriormente alla data di pubblicazione del presente avviso. La verifica verrà effettuata in 
base all’ordine cronologico di presentazione, risultante dalla ricevuta di accettazione dal sistema della 
PEC. 

3. Le imprese di cui al comma 2 dovranno presentare la propria richiesta di incentivo entro e non oltre 
trenta giorni6 dalla pubblicazione del presente avviso. 

4. Saranno successivamente verificate le richieste presentate dalle imprese che assumeranno il 
lavoratore entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso in base alla previsione di 
cui all’art.4, c.3, lettera c), c.2. La verifica verrà effettuata in base all’ordine cronologico di 
presentazione, risultante dalla ricevuta di accettazione dal sistema della PEC. 

5. Le imprese di cui al comma 4 dovranno presentare la propria richiesta di incentivo entro e non oltre 
trenta giorni dall’assunzione del lavoratore. 

6. Le richieste di incentivo presentate dalle imprese riguardanti le assunzioni effettuate entro sei mesi 
dalla conclusione dei percorsi ancora in atto alla data di pubblicazione del presente avviso saranno 
verificate dopo l’espletamento dell’istruttoria di ammissibilità delle domande di cui ai precedenti 
commi 2. e 4. in base all’ordine cronologico di presentazione risultante dalla ricevuta di accettazione 
dal sistema della PEC. 

7. Le imprese di cui al comma 6. dovranno presentare la propria richiesta di incentivo entro e non oltre 
trenta giorni dall’assunzione del lavoratore. 

8. Ai fini dell’ammissibilità della richiesta di incentivo sarà effettuata la verifica tramite il sistema 
informatico SIUL della comunicazione obbligatoria relativa all’assunzione o all’inizio missione e 
saranno, altresì, effettuate, a campione, verifiche riguardo la veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi 
del DPR n. 445/2000. 

9. Al termine dell’istruttoria ciascuna delle richieste esaminate può risultare: 
- ammessa a finanziamento se ha superato positivamente l’istruttoria; 
- ammessa ma non finanziabile per carenza di fondi; 
- non ammessa a finanziamento se non ha superato positivamente l’istruttoria. 

                                                           
6 Il termine di trenta giorni di cui ai commi 3., 5. e 7. è da considerarsi perentorio. 

Allegato A 

 
Pag. 15 di 24 

Articolo 11 
TERMINE DEL PROCEDIMENTO E COMUNICAZIONE AI SOGGETTI RICHIEDENTI 

1. Il procedimento valutativo per l’approvazione della richiesta di incentivo si conclude, entro il termine 
di 30 giorni dalla presentazione della stessa, con l’adozione del relativo provvedimento da parte del 
Dirigente del Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro, in seguito alla presa d’atto 
dell’attività istruttoria e di valutazione svolta dai competenti uffici della Regione. 

2. Gli esiti dell’attività istruttoria (ammissione a finanziamento o motivi ostativi in caso di non 
ammissione) saranno comunicati al soggetto richiedente, anche ai fini della notifica del finanziamento 
assegnato in regime di aiuti, tramite apposita notifica a mezzo PEC. 

3. Il provvedimento dirigenziale di cui al comma 1, sarà, inoltre, pubblicato: 

− nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BURU). La pubblicazione nel Bollettino ha valore 
di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di Legge; 

− nella sito istituzionale regionale, canale “Bandi e concorsi”, all’indirizzo www.regione.umbria.it 
e nella pagina www.regione.umbria.it/lavoro-e-formazione; 

− nel canale Amministrazione trasparente della Regione Umbria nella sezione “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici” all’indirizzo: 
http://www.regione.umbria.it/amministrazione-trasparente/sovvenzioni-contributi-sussidi-
vantaggi-economici. 

4. In caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento senza giustificato motivo ed 
adeguata comunicazione, il soggetto proponente potrà proporre ricorso al T.A.R. dell’Umbria. 

Articolo 12 
ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 

1. Entro e non oltre quindici giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione a finanziamento di 
cui al precedente articolo, ciascun soggetto beneficiario dovrà inoltrare al Servizio regionale 
competente, l’atto unilaterale d’impegno - così come previsto dal Manuale Generale delle Operazioni 
(GE.O), par. 2.1.1.2 “Procedure di affidamento ad evidenza pubblica: tipologia Avvisi pubblici ex art. 12 
legge 241/90 e s.m.i.” - il cui modello verrà inviato al beneficiario unitamente alla predetta 
comunicazione. 

2. L’atto unilaterale di impegno dovrà essere presentato esclusivamente al seguente indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata della Regione Umbria direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it, 
specificando nell’oggetto: 
- il titolo dell’avviso: Avviso Pubblico “Post_Voucher_2018” 
- la dicitura “Invio atto unilaterale d’impegno”; 
- il destinatario: Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro- Dr. Adriano Bei. 
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Articolo 11 
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comunicazione. 

2. L’atto unilaterale di impegno dovrà essere presentato esclusivamente al seguente indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata della Regione Umbria direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it, 
specificando nell’oggetto: 
- il titolo dell’avviso: Avviso Pubblico “Post_Voucher_2018” 
- la dicitura “Invio atto unilaterale d’impegno”; 
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Articolo 13 
MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL RIMBORSO 

1. Conseguentemente al raggiungimento dell’obiettivo finale (o intermedio, ove applicabile) ed entro 60 
giorni dalla corrispondente data, il beneficiario dovrà presentare apposita domanda di rimborso 
(D.D.R), il cui modello sarà reso disponibile dal Servizio regionale competente nel sito istituzionale 
della Regione Umbria, corredata da copia dell’ultima busta paga unitamente a copia del 
corrispondente Libro Unico del Lavoro (L.U.L.) relative al lavoratore assunto (dalle quali si possa 
evincere il periodo di effettivo mantenimento del rapporto di lavoro ai fini della determinazione 
dell’incentivo). 

2. A tal fine , il Servizio regionale Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro definirà, con successivo 
atto ad integrazione del presente avviso, le modalità di acquisizione della documentazione di cui al 
precedente comma e di eventuali ulteriori documenti o dichiarazioni che la Regione Umbria ritenga di 
dover acquisire, anche mediante procedure telematiche, dandone tempestivamente idonea 
comunicazione. 

Articolo 14 
CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. I controlli ed il monitoraggio sulle attività e sulle domande di rimborso inerenti il presente avviso 
saranno effettuati nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale con particolare 
riferimento a: 

a) Il Manuale Generale delle Operazioni (GE.O) della Regione Umbria, approvato con Determinazione 
Direttoriale 7 giugno 2017, n. 5576 “PO Umbria FSE 2014-2020: approvazione Manuale Generale 
delle Operazioni (GE.O) rev. n. 2 del 7 giugno 2017” e s. m. e i.; 

b) Il Sistema di Gestione e Controllo del PO FSE UMBRIA 2014-2020 (SI.GE.CO.) approvato con 
Determinazione Direttoriale n. 1563 del 21.02.2017 così come modificato dalla Determinazione 
Direttoriale n. 8062 del 04.08.2017 "Sistema di Gestione e di Controllo" del PO FSE Umbria 2014-
2020 - Approvazione modifiche/integrazioni – versione 2 al 31.07.2017”. 

2. Eventuali irregolarità rilevate determineranno la revoca totale o parziale del contributo e la ripetizione 
delle somme eventualmente percepite, maggiorate degli interessi legali maturati dalla data di 
erogazione del contributo stesso. 

Articolo 15 
DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si applicano le disposizioni previste nel 
Manuale Generale delle Operazioni (GE.O) della Regione Umbria, approvato con Determinazione 
Direttoriale 7 giugno 2017, n. 5576 “PO Umbria FSE 2014-2020: approvazione Manuale Generale delle 
Operazioni (GE.O) rev. n. 2 del 7 giugno 2017” e s. m. e i., pubblicata nel Supplemento ordinario n. 5 al 
«Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 25 del 21 giugno 2017, salvo diverse, successive disposizioni 
in materia, in particolare relativamente all’attuazione del POR FSE 2014-2020, nonché la normativa 
dell’Unione Europea, nazionale e regionale vigente. 

2. Ulteriori disposizioni, concernenti aspetti di carattere gestionale e finanziario, potranno, comunque, 
essere adottate dal  Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro successivamente alla 
pubblicazione del presente avviso, in coerenza e attuazione del suddetto Manuale GE.O 
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Articolo 16 
INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

1. Ai sensi della L. 241/1990, e s.m.i., l’unità organizzativa cui sono attribuiti il procedimento è: Regione 
Umbria – Direzione Attività Produttive, Lavoro, Formazione e Istruzione- Servizio Programmazione 
Politiche e Servizi per il Lavoro - via M. Angeloni, n. 61, 06124 Perugia - Dirigente Responsabile del 
procedimento: Dr. Adriano Bei – Responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Carla Collesi. 

2. Il diritto di accesso di cui all’art. 25 della L.r. n. 8/2011 viene esercitato mediante richiesta motivata 
scritta presentata ai sensi dell’art. 8 del R. r. n. 8/2012 alla Regione Umbria - Servizio Programmazione 
Politiche e Servizi per il Lavoro – Via Mario Angeloni, n. 61 – 06124 Perugia, con le modalità di cui 
all’art. 25 della citata Legge. 

Articolo 17 
INFORMAZIONI SULL’AVVISO 

1. Il presente avviso e i relativi formulari sono reperibili all’indirizzo web: 
http://www.regione.umbria.it/lavoro-e-formazione/bandi-non-scaduti2 
Per ogni utile informazione relativa al presente avviso e per la consulenza in ordine alla presentazione 
delle richieste di incentivo, gli interessati potranno rivolgersi alla Sezione “Programmazione e 
attuazione delle politiche di sostegno all'occupazione e di apprendimento in contesto di lavoro”, via 
Mario Angeloni, 61 – 06124 Perugia - Tel. 075/504 5729 – 6403 - 5769 (dal lunedì al venerdì ore 9,00-
13,00) oppure inviando una e-mail a: progpolitichelavoro@regione.umbria.it. 

Articolo 18 
TUTELA DELLA PRIVACY 

(Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679) 

1. Ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 “Regolamento del Parlamento europeo relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” si 
forniscono le seguenti informazioni in relazione al trattamento dei dati personali richiesti ai fini della 
partecipazione al presente bando. 

Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento (art. 13, par. 1, lett. a) Reg. (UE) 2016/679): 
Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria, con sede in Corso Vannucci 96 – 06121 Perugia; 
e-mail: infogiunta@regione.umbria.it; 
PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it; 
Centralino: +39 075 5041. 

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (art. 13, par. 1, lett. b) Reg. (UE) 2016/679) 
Il Responsabile della protezione dei dati è l’Avv. Francesco Nesta; Email: fnesta@regione.umbria.it; 
PEC: direzionesviluppo.regione@postacert.it; Tel.: +39 075 5045693; 3371439860) 

Finalità, base giuridica del trattamento dei dati (art. 13, par. 1, lett. c) Reg. (UE) 2016/679) e modalità 
del trattamento: 
I dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Ente per 
l’espletamento del procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
La Regione Umbria, in qualità di titolare tratterà i dati personali conferiti con modalità 
prevalentemente informatiche, telematiche, cartacee. 
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Eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali (art. 13, par. 1, lett. e) 
Reg. (UE) 2016/679) 
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Servizio Programmazione 
Politiche e Servizi per il  Lavoro. 
I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi dell’Unione europea, del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per le rispettive attività istituzionali normativamente 
previste. 
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi 
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali (art. 13, par. 1, lett. 
f) Reg. (UE) 2016/679) 
I dati oggetto di trattamento non verranno trasferiti a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati personali (art. 13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 
I dati saranno trattati fino alla chiusura del Programma Operativo FSE Umbria 2014-2020 e 
successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 

Diritti dell’interessato (art. 13, par. 2, lett. b) e d) Reg. (UE) 2016/679) 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la 
rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). 
L'apposita istanza alla Regione Umbria è presentata contattando il Responsabile della protezione dei 
dati presso la Regione Umbria. 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per 
la protezione dei dati personali quale autorità di controllo. 

Obbligatorietà o facoltatività conferimento dati (art. 13, par. 2, lett. e) Reg. (UE) 2016/679) 
Il conferimento dei dati è obbligatorio pena l’irricevibilità della domanda di ammissione a 
finanziamento. 

Dati di contatto del Responsabile del procedimento 
Dirigente responsabile del Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro, Dr. Adriano Bei, 
Via M. Angeloni, 61 - 06124 – Perugia - Tel: +39 0755046423 - +39 0753681375-512 / Fax: +39 
0753682751 – e-mail: abei@regione.umbria.it. 

Articolo 19 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Regione Umbria adotta il presente Avviso pubblico in coerenza ed attuazione 

a livello comunitario: 

− del Regolamento (UE) n.1303/2013 del 17 dicembre 2013 “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio”; 
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− del Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della commissione del 25 febbraio 2014 che 
stabilisce, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati 
membri e la Commissione e che adotta la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea»; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della commissione del 25 febbraio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 

− del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei 
target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) 276/2018 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 luglio 2014 , recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 
programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione, dell' 11 settembre 2014 , 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22.12.2014 recante 
modalità di esecuzione del Regolamento UE n. 1303/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 della Commissione, del 20 gennaio 2015 , recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 
relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative 
all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di 
gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la 
metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
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del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le relazioni di 
attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e all'obiettivo 
di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la relazione sullo stato dei lavori e le 
relazioni di controllo annuali e che rettifica tale regolamento per quanto riguarda il modello per la 
relazione di attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione e 
per la relazione di controllo annuale; 

− del Regolamento delegato (UE) 2015/1970 della Commissione, dell'8 luglio 2015, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche 
sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− del Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1974 della Commissione, dell'8 luglio 2015, che stabilisce 
la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− del Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

− del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
“de minimis”; 

− del Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
“de minimis” nel settore agricolo; 

− del Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione 
degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura; 

− del Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione del 25 aprile 2012 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza 
minore “de minimis” concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale 
(SIEG); 

− del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato; 

− della Raccomandazione della Commissione Europea 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

− dell’Accordo di partenariato con l’Italia, trasmesso dallo Stato alla CE in data 22 aprile 2014, ai sensi 
del Reg. 1303/2013 art. 14, punto 4 ed approvato con decisione di esecuzione della commissione del 
29.10.2014 – CCI2014IT16M8PA001, nel quale si definiscono gli impegni che ogni Stato membro 
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assume per perseguire la strategia dell’Unione europea per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva; 

− della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014) n.9916 del 12.12.2014, inerente 
l’approvazione di determinati elementi del Programma Operativo “Regione Umbria – Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia 
– CCI2014IT055SFOP1010; 

− dei documenti denominati “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni e della strategia di 
comunicazione nell’ambito dei Programmi Operativi Regionali FSE e FESR 2014-2020”, approvati dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 7 luglio 2015; 

a livello nazionale: 

− della Legge 10 dicembre n. 2014 n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino 
della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze 
di cura, di vita e di lavoro”; 

− del D.Lgs. n. 22 del 4 marzo 2015 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori 
disoccupati, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

− del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa 
in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

− del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”; 

− della Circolare del MLPS n. 34 del 23.12.2015 recante le prime indicazioni operative del D. Lgs. 
150/2015; 

− della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, art.52, comma 6 “Norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea” che 
istituisce il “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

− del Decreto Ministero Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

− del Decreto Ministero delle Attività Produttive 18 aprile 2005 - Adeguamento alla disciplina 
comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese; 

− della Legge 24.06.1997, n. 196 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 

− del D.Lgs. n. 276 del 10.09.2003 “Attuazione alle deleghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e successive modifiche ed integrazioni; 

− della Legge 28 giugno 2012 n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 
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− della Legge Quadro Nazionale 21.12.1978 n. 845 in materia di formazione professionale; 

− del D. Lgs. 16 gennaio 2013 n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze a norma dell’art. 
4, commi 58 e 68 della legge 28 giugni 2012 n. 92”; 

− della Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i; 

− della Legge 4 giugno 1984, n. 194 - Interventi a sostegno dell'agricoltura; 

− del D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173 Disposizioni in materia di contenimento dei costi di produzione e per 
il rafforzamento strutturale delle imprese agricole, a norma dell'articolo 55, commi 14 e 15, della 
legge 27 dicembre 1997, n.449. 

a livello regionale: 

− D.G.R. n. 114 del 8.02.2016 avente ad oggetto “ LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. 1° atto di avvio 
della programmazione – periodo 2016-2017. Preadozione; 

− della D.G.R. n. 833 del 25.07.2016 avente ad oggetto “LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. Adozione del 
Programma delle politiche del lavoro 2016-2017”e s.m.i.; 

− della DGR n. 971 del 29.08.2016 avente ad oggetto “LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. Programma 
delle politiche del lavoro 2016-2017. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 833/2016; 

− della D.G.R. n. 321 del 27/03/2017 - D.G.R. n. 1643 del 28.12.2016 "Adozione del Piano per la 
gestione delle Azioni di Politica Attiva del Lavoro a valere sulle risorse di cui all’art. 44 c. 6 bis del 
D.Lgs 148/2015 e s.m.i." . D.G.R. 833/2016 “LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. Programma delle 
politiche del lavoro 2016-2017". Modifiche ed integrazioni; 

− della D.D. n. 7329 05/08/2016 “Avviso Programma delle Politiche Lavoro 2016-2017. Accesso alle 
misure previste mediante l’adesione e la presa in carico da parte dei Centri per l’Impiego della 
Regione Umbria. PARTE 1: Pacchetto Giovani. PARTE 2: Pacchetto Adulti. PARTE 3: Incentivi 
all’assunzione per Pacchetto Giovani e Pacchetto Adulti”; 

− della D.G.R. n. 964 del 29.08.2017 avente ad oggetto “L.R. 11/2003, POR UMBRIA FSE 2014-2020. 
Programma delle politiche del lavoro 2016-2017: integrazione risorse e indirizzi attuativi”; 

− della D.D. n.1404/2015 “PON YEI (programma operativo nazionale per l'attuazione dell'iniziativa 
europea per l'occupazione dei giovani) -  Piano esecutivo Regionale Mis. 2A -  Formazione mirata 
all’inserimento lavorativo. Approvazione Disciplinare per la gestione dei voucher formativi 
individuali”; 

− della D.D. n. 2651 del 28/04/2015 relativa al disciplinare approvato con la D.D. n. 1404/15; 

− della D.D. n. 594 del 30/05/2016 “ Programma operativo nazionale per l'attuazione dell'iniziativa 
europea per l'occupazione dei giovani- Piano attuativo regionale. Sospensione delle proposte relative 
alle Mis. 2A, 2B e 5”; 
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− del Documento Annuale di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2018-2020, approvato dal Consiglio 
regionale con Risoluzione n. 216 del 19 dicembre 2017 e pubblicato nel Supplemento Straordinario al 
Bollettino Ufficiale n. 3 del 17 gennaio 2018; 

− della D.D. n. 1181 del 09/02/2017 “Approvazione modulistica e avvio Misure previste dall’avviso 
Programma delle Politiche del lavoro 2016/2017 - Pacchetto Giovani e Pacchetto Adulti”. 

− della D.D. n. 1824 del 27/02/2017 “Proroga voucher formativi relativi al PON YEI (programma 
operativo nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupazione dei giovani) -  Piano 
esecutivo Regionale Mis. 2A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo - anno 2016”; 

− della D.D. n. 5174 del 25/05/2017 “Programma delle Politiche Lavoro 2016-2017. Programma delle 
Politiche lavoro 2016/2017. Attuazione delle misure previste mediante l’adesione e la presa in carico 
da parte dei Centri per l’impiego della Regione Umbria. Parte 1: Pacchetto Giovani. Parte 2: 
Pacchetto Adulti Percorso A: adozione disposizioni gestionali ed attività di controllo rivolte agli 
organismi di formazione accreditati”; 

− della D.G.R. n. 849 del 24/07/2017 “Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani. Rimodulazione finanziaria”; 

− della D.G.R. n. 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico regionale 
2014-2020”; 

− della D.G.R. n. 118 del 2.02.2015 con la quale si è presto atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2014) 9916 dell’ 12.12.2014 di approvazione del Programma Operativo Regionale FSE 
2014-2020 – Obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione; 

− della D.G.R. n. 270 del 10.03.2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, approvato con Decisione 
di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014 e POR FESR 2014-2020, approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12.02.2015. Istituzione del Comitato di 
Sorveglianza unico ex. Art. 47, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”; 

− della D.G.R. n. 986 del 06.09.2017 “POR Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-2020 CCI 
2014IT05SFOP010. Decisione di esecuzione della Commissione del 12 dicembre 2014. Presa d’atto” 

− della D.G.R. 26 maggio 2014 n. 600 avente ad oggetto "Disposizioni regionali in materia di Aiuti di 
Stato attuative del Regolamento (UE) n. 1407/2013 applicabili agli interventi qualificabili come aiuti 
di Stato concessi a valere sui POR FSE 2007-2013 e 2014-2020 e su altre risorse pubbliche per 
interventi di politica attiva del lavoro in ambito regionale"; 

− della D.G.R. n. 738 del 28.05.2015 avente ad oggetto “Approvazione regime di aiuti alla formazione e 
regime di aiuti all’occupazione a seguito del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

− della D.D. n. 3346 dell’8.05.2012 “POR Umbria FSE 2007-2013. Approvazione del disciplinare per 
l’attuazione dei progetti in regime di semplificazione della spesa con unità di costi standard di cui 
all’art. 11.3 del Regolamento CE 1081/2006, modificato dal Regolamento (CE) 396/2009”; 

− della D.G.R. n. 463 del 24 aprile 2014, “Approvazione della metodologia di applicazione delle opzioni 
di semplificazione dei costi, somme forfettarie, ai contributi concessi sotto forma di incentivi alle 
assunzioni e alle stabilizzazioni dei lavoratori precari”. 
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− della D.G.R. n. 133 del 15.02.2016 “D.Lgs. n. 150 e Circolare MLPS n. 34 del 23.12.2015. Stato di 
disoccupazione. Prime indicazioni ai Centri per l’impiego regionali”; 

− della D.G.R. n. 1328 del 21.11.2016 “D.Lgs. n. 150/2015 e Circolare MLPS n. 34 del 23.12.2015. Stato 
di disoccupazione. Indicazioni ai Centri per l’impiego regionali a seguito del D.Lgs. 185/2016”; 

− della D.G.R. n. 430 del 27.03.2015 e s.m.i. avente ad oggetto “POR FSE. Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014. Adozione del Documento d’indirizzo attuativo (DIA)”; 

− della D.G.R. n. 240 del 19.03.2018 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020. Documento di Indirizzo 
attuativo (DIA) approvato con D.G.R. n. 430 del 27.03.2015 e s.m.i. Ulteriori modifiche ed 
integrazioni”; 

− della Determinazione Direttoriale 7 giugno 2017, n. 5576 “PO Umbria FSE 2014-2020: approvazione 
Manuale Generale delle Operazioni (GE.O) rev. n. 2 del 7 giugno 2017” e s.m.i.; 

− -della Determinazione Direttoriale n. 1024 del 2/2/2018 “PO Umbria FSE 2014-2020 - Manuale 
Generale delle Operazioni (GE.O) rev. n. 2 del 07.06.2017 approvato con D.D. n. 5576 del 
07/06/2017: aggiornamento scheda operazione tipo 7.1.3, aggiornamento paragrafi 4.3.6.4 e 4.3.1.2 
e attivazione scheda stralcio “Aiuti all’assunzione” pubblicata nel B.U.R.U. n.7 del 14/02/2018. 

− della Determinazione Direttoriale n. 1563 del 21.02.2017 “PO FSE Umbria 2014-2020. Approvazione 
documento Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) per il 2014-2020”;  

− della Determinazione Direttoriale n. 8062 del 04.08.2017 "Sistema di Gestione e di Controllo" del PO 
FSE Umbria 2014-2020 - Approvazione modifiche/integrazioni – versione 2 al 31.07.2017”. 

− della Legge Regionale n. 69/81 “Norme sul sistema formativo regionale” come modificata dalla Legge 
Regionale 28 maggio 1991 n. 14 e dalla Legge Regionale 4 aprile 2014 n. 5; 

− della Legge regionale n. 17 del 17 settembre 2013 avente ad oggetto “Ulteriori modificazioni ed 
integrazioni delle leggi regionali 21 ottobre 1981 n. 69 (Norme sul sistema formativo regionale) e 23 
marzo 1995 n. 12 (Agevolazioni per favorire l’occupazione giovanile con il sostegno di nuove iniziative 
imprenditoriali)”; 

− della D.G.R. n. 834 del 25.07.2016 avente ad oggetto “Quadro regolamentare unitario concernente il 
Sistema integrato di certificazione delle competenze e riconoscimento dei crediti formativi in 
attuazione del D.M. 30 giugno 2015 – Adozione”; 

− della D.G.R. n. 817 del 22.07.2013 “Repertorio definitivo dei procedimenti amministrativi regionali. 
Costituzione e pubblicazione sul sito istituzionale”. 
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AVVISO PUBBLICO 
“Post_Voucher_2018” 

Concessione di aiuti per le assunzioni 
di soggetti già assegnatari di voucher formativi 

ex D.D. n. 7329 del 05/08/2016 
Parte 3 - “Incentivi all’assunzione Pacchetto Giovani Pacchetto Adulti” 

Finanziato dal P.O.R. Programma Operativo Regionale F.S.E. (Fondo Sociale Europeo) Umbria 2014-2020 
OB. “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 

Asse I “Occupazione” 
Priorità di investimento 8.2 - R.A. 8.1 – Azione 8.1.1 - Intervento specifico 8.1.1.6 - Classe GE.O 6.1.3 Aiuti 

all’assunzione 
Priorità di investimento 8.1 - R.A. 8.5– Azione 8.5.1 - Intervento specifico 8.5.1.6 - Classe GE.O 6.1.3 Aiuti 

all’assunzione 
 

 
RICHIESTA DI CONCESSIONE DELL’INCENTIVO ALL’ASSUNZIONE 

(da presentare per ogni lavoratore assunto) 
 

 
 

Spett.le 
 
Regione Umbria 
Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il 
Lavoro 
 
PEC: direzionesviluppo.regione@postacert.umbria.it 

 

 

Il/La sottoscritto/a       nato/a       (prov.      ), il      , residente a       (prov.      ), 

indirizzo      , rappresentante legale di (denominazione giuridica dell’impresa richiedente)      , 

relativamente all’Avviso pubblico “Post_Voucher_2018” Concessione di aiuti per le assunzioni di soggetti 

già assegnatari di voucher formativi ex D.D. n. 7329 del 05/08/2016 Parte 3 - “Incentivi all’assunzione 

Pacchetto Giovani Pacchetto Adulti”, presenta richiesta di concessione dell’incentivo all’assunzione in 

qualità di: 

 

! datore di lavoro 

! utilizzatore in somministrazione 

  
Marca da bollo 

€ 16,00 
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Dati dell’impresa richiedente (datore di lavoro o utilizzatore in somministrazione) 
Denominazione e 
Ragione sociale  

Indirizzo sede legale  

Cap  Comune  Prov.  

Tel  Fax  e-mail  

PEC  

Partita IVA  Codice fiscale  

Settore merceologico di appartenenza  

Cod. Ateco Istat  

Registrazione Camera di Commercio 
nel caso di registrazione obbligatoria n.  Anno  Prov.  

Categoria dell’impresa 
ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 
della commissione 
del 17 giugno 2014 

! 
micro impresa 

! 
piccola impresa 

! 
media impresa 

! 
grande impresa 

Fine esercizio finanziario  

Dati del contratto di somministrazione1 (se pertinente) 

Denominazione e ragione sociale 
dell’Agenzia di somministrazione di lavoro  

Indirizzo sede legale  

Cap  Comune  Prov.  

Tel  Fax  e-mail  

PEC  
Partita 
IVA  Codice fiscale  

Data stipula contratto di somministrazione   
Data invio Comunicazione 
Obbligatoria di inizio missione 

 

Durata missione dal  al  
Profilo 
professionale 

 

CP20112  

Sede/Unità operativa in cui è stata effettuata l’assunzione (o l’invio in missione in caso di 
contratto di somministrazione) 

Indirizzo  

Cap  Comune  Prov.  

Tel  Fax  

Dati anagrafici del lavoratore 

Nome  Cognome   

Data di nascita  Luogo di nascita  

Codice fiscale  

Comune di residenza  Prov.  

Indirizzo   

a) Profilatura del Giovane*       

b) Classe di appartenenza 
dell’Adulto*       

*la scelta tra la opzione a e la opzione b è in alternativa. La profilatura o classe di appartenenza è un dato del soggetto che ha 
partecipato al corso formativo. Per l’individuazione della classe di appartenenza dell’adulto le imprese possono rivolgersi al Centro per 
l’impiego ove questi è iscritto. 

                                                 
1 Da allegare alla presente richiesta 
2 Reperibile all’indirizzo: www. http://fabbisogni.isfol.it/ 
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Tipologia di assunzione 

□ 
Contratto di lavoro subordinato (anche a scopo di somministrazione) a tempo determinato maggiore o uguale a 12 
mesi (Pacchetto Giovani) 
 

□ 
Contratto di lavoro subordinato (anche a scopo di somministrazione) a tempo indeterminato compreso 
l’apprendistato (Pacchetto Giovani) 
 

□ 
Contratto di lavoro subordinato (anche a scopo di somministrazione) a tempo determinato maggiore o uguale a 12 
mesi (Pacchetto Adulti) 
 

□ Contratto di lavoro subordinato (anche a scopo di somministrazione) a tempo indeterminato (Pacchetto Adulti) 
 

Rapporto di lavoro instaurato 
Decorrenza assunzione dal 
Periodo di prova dal  al  
Profilo professionale  
CP20113  
CCNL applicato4  

Orario settimanale stabilito come ordinario dal CCNL di riferimento  
□ Contratto di lavoro subordinato full-time 

□ Contratto di lavoro subordinato 
part-time % part-time  Corrispondente a n. ore  

Dati del percorso formativo svolto dal soggetto assunto/somministrato 

ID corso formativo  

Titolo corso  

Ente attuatore  

 
Regime di aiuti di stato5 (in opzione) 

□ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli artt. 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” 

□ il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo 

□ 
il Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli artt. 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura 

□ 
il Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione del 25 aprile 2012 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de minimis») concessi ad 
imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (SIEG); 

□ il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 

Contributo richiesto 

€  

 
 
                                                 
3 Reperibile all’indirizzo: www. http://fabbisogni.isfol.it/ 
4 Per l’esatta individuazione e descrizione del Contratto Collettivo, fare riferimento all’Archivio Corrente dei CCNL del 
CNEL, disponibile all’indirizzo https://www.cnel.it/Contratti-Collettivi/Contrattazione-Nazionale/Archivio-Corrente 
5 In base al regime di aiuti prescelto, allegare la dichiarazione di cui all’art.9, c.1, lettera b) dell’Avviso 
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Il/La sottoscritto/a, inoltre, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge in 

caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. n. 445/2000) e della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (art. 75 

D.P.R. n. 445/2000) 

DICHIARA 

• che sono autentiche e veritiere tutte le informazioni sopra riportate; 

• di aver preso visione dell’Avviso e della disciplina e indicazioni operative ai fini della concessione di 

incentivi per le assunzioni dei soggetti già assegnatari di voucher formativi e di accettarne senza 

riserva alcuna tutte le condizioni; 

• che l’impresa di cui è Rappresentante legale: 

- non è in difficoltà, secondo la definizione contenuta all’articolo 2, numero 18 del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione Europea (Regolamento generale di 

esenzione – GBER) e in crisi per sovraindebitamento ex Legge n. 3/2012; 

- non è destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 

Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (c.d. clausola 

Deggendorf); 

- è in grado di assumere senza dover ricorrere a procedure concorsuali o ad esse assimilabili per la 

selezione del personale a tempo indeterminato; 

- non ha effettuato nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda di incentivo 

licenziamenti per giustificato motivo oggettivo, secondo la normativa vigente, che riguardino lo 

stesso profilo professionale di quello dei lavoratori interessati dalle assunzioni per le quali si 

richiede l’incentivo; 

- non ha in corso, all’atto della presentazione della domanda d’incentivo, procedure di Cassa 

Integrazione Guadagni Straordinaria, ex D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 e s.m.i., che 

riguardino lo stesso profilo professionale di quello dei lavoratori interessati dalle assunzioni per le 

quali si richiede l’incentivo; 

- è operativa nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a procedure 

concorsuali anche volontarie né ad amministrazione controllata né sottoposta ad accordi 

stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 Legge Fallimentare (di seguito L.F.) né ad accordi di 

ristrutturazione ex art. 182 bis L.F. e non avendo presentato richiesta di concordato “in bianco” 

ex art. 33 Decreto Sviluppo-D.L. n.83/2012; 

- non si trova, per quanto applicabile, in una delle situazioni previste dall'articolo 80 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

- possiede una situazione di regolarità contributiva e di regolarità fiscale; 
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- opera nel pieno rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 

lavoro e con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 

68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e s.m.i.; 

• di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la gestione del Fondo 

Sociale Europeo; 

• di conoscere ed impegnarsi a rispettare la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato ed in 

particolare il limite complessivo degli aiuti ricevibili in un triennio in regime “de minimis” e in un anno 

solare in regime ex Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• di accettare il sistema dei controlli, come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale; 

• di non deve avere, all’atto dell’inoltro della domanda d’incentivo, vincoli di parentela o di affinità 

entro il primo grado, ai sensi degli artt. 74 e seguenti del c.c., nonché di coniugio, ai sensi della 

normativa vigente, con il soggetto assunto. 

 

Luogo e data 

      

Timbro e firma del 
Legale Rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 
 

……………………………………………………………………………….………………………. 

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 
(allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità valido) 
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- opera nel pieno rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 

lavoro e con gli adempimenti degli obblighi occupazionali stabiliti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 

68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e s.m.i.; 

• di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la gestione del Fondo 

Sociale Europeo; 

• di conoscere ed impegnarsi a rispettare la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato ed in 

particolare il limite complessivo degli aiuti ricevibili in un triennio in regime “de minimis” e in un anno 

solare in regime ex Regolamento (UE) n. 651/2014; 

• di accettare il sistema dei controlli, come previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e 

regionale; 

• di non deve avere, all’atto dell’inoltro della domanda d’incentivo, vincoli di parentela o di affinità 

entro il primo grado, ai sensi degli artt. 74 e seguenti del c.c., nonché di coniugio, ai sensi della 

normativa vigente, con il soggetto assunto. 

 

Luogo e data 

      

Timbro e firma del 
Legale Rappresentante 

 
 
 
 
 
 
 
 

……………………………………………………………………………….………………………. 

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 
(allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità valido) 
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 

Ai sensi dell’art. 13 Reg. (UE) 2016/679 “Regolamento del Parlamento europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” si forniscono le seguenti 
informazioni in relazione al trattamento dei dati personali richiesti ai fini della partecipazione al presente Avviso. 

Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento (art. 13, par. 1, lett. a) Reg. (UE) 2016/679): 
Titolare del trattamento dei dati è la Regione Umbria, con sede in Corso Vannucci 96 – 06121 Perugia; 
e-mail: infogiunta@regione.umbria.it; 
PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it; 
Centralino: +39 075 5041. 

Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati (art. 13, par. 1, lett. b) Reg. (UE) 
2016/679) 
Il Responsabile della protezione dei dati è l’Avv. Francesco Nesta; Email: fnesta@regione.umbria.it; PEC: 
direzionesviluppo.regione@postacert.it; Tel.: +39 075 5045693; 3371439860) 

Finalità, base giuridica del trattamento dei dati (art. 13, par. 1, lett. c) Reg. (UE) 2016/679) e 
modalità del trattamento: 
I dati personali forniti saranno utilizzati nell’ambito delle finalità istituzionali dell’Ente per l’espletamento del 
procedimento in esame e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
La Regione Umbria, in qualità di titolare tratterà i dati personali conferiti con modalità prevalentemente 
informatiche, telematiche, cartacee. 

Eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali (art. 13, par. 1, lett. e) 
Reg. (UE) 2016/679) 
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Servizio Programmazione Politiche e 
Servizi per il  Lavoro. 
I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione ai competenti organi dell’Unione europea, del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali per le rispettive attività istituzionali normativamente previste. 
Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti 
dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali (art. 13, par. 1, 
lett. f) Reg. (UE) 2016/679) 
I dati oggetto di trattamento non verranno trasferiti a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali. 

Periodo di conservazione dei dati personali (art. 13, par. 2, lett. a) Reg. (UE) 2016/679) 
I dati saranno trattati fino alla chiusura del Programma Operativo FSE Umbria 2014-2020 e successivamente 
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Diritti dell’interessato (art. 13, par. 2, lett. b) e d) Reg. (UE) 2016/679) 
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. 
del RGPD). 
L'apposita istanza alla Regione Umbria è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso 
la Regione Umbria. 
Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante per la 
protezione dei dati personali quale autorità di controllo. 

Obbligatorietà o facoltatività conferimento dati (art. 13, par. 2, lett. e) Reg. (UE) 2016/679) 
Il conferimento dei dati è obbligatorio pena l’irricevibilità della domanda di ammissione a finanziamento. 

Dati di contatto del Responsabile del procedimento 
Dirigente responsabile del Servizio Programmazione Politiche e Servizi per il Lavoro, Dr. Adriano Bei, Via M. 
Angeloni, 61 - 06124 – Perugia - Tel: +39 0755046423 - +39 0753681375-512 / Fax: +39 0753682751 – e-
mail: abei@regione.umbria.it. 

 

Luogo e data,       

Firma del Legale Rappresentante 
 
 
 

____________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN 
“DE MINIMIS” 

(ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”)

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dellʼimpresa

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

   

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

    

In qualità di titolare/legale rappresentante di: 

SEZIONE 2 – Anagrafica soggetto richiedente 

Soggetto 
richiedente  

Denominazione/Ragione sociale Forma giuridica

Sede legale  
Comune CAP Via n. Prov 

     

Dati richiedente 
Codice fiscale Partita IVA 

In relazione a quanto previsto dallʼAvviso pubblico: 

Titolo Avviso Estremi provvedimento di approvazione Data di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria 

“Post_Voucher_2018”

PER LA CONCESSIONE di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dellʼUnione europea n. L 
352 del 24 dicembre 2013); 

NEL RISPETTO, inoltre, di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:  
− Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013), 

sugli aiuti di importanza minore (art. 3, par. 2, primo periodo); 
− Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013) – 

settore trasporti di merci su strada per conto terzi (art. 3, par. 2, secondo periodo); 
− Regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013) sugli 

aiuti dʼimportanza minore “de minimis” nel settore agricolo; 
− Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (G.U.U.E. L 190 del 288.06.2014) sugli aiuti 

«de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 
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− Regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 (G.U.U.E. L 114 del 26.4.2012), sugli aiuti 
dʼimportanza minore “de minimis” ad imprese che forniscono servizi di interesse economico 
generale (SIEG), qualora siano rispettate le condizioni previste allʼart. 2, paragrafi 6, 7 e 8, 
del Regolamento; 

PRESO ATTO:
− che lʼimporto massimo di aiuti di Stato “de minimis” che può essere concesso ad una impresa 

unica1 in un triennio (lʼesercizio finanziario in corso ed i due precedenti), senza la preventiva 
notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, è il seguente: 

Regolamento Importo massimo concedibile nel 
triennio 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, primo 
periodo) € 200.00,00 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, secondo 
periodo - settore trasporti di merci su strada per conto 
terzi) 

€ 100.00,00 

Regolamento (UE) n. 1408/2013 € 15.000,00 
Regolamento (UE) n. 717/2014 € 30.000,00 
Regolamento (UE) n. 360/2012 € 500.000,00 

− che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui allʼimpresa è 
accordato il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione dellʼaiuto 
allʼimpresa; 

− che al fine della determinazione del limite massimo dellʼagevolazione concedibile, devono 
essere prese in considerazione: 

• tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a 
prescindere dalla forma dellʼaiuto o dallʼobiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto 
che lʼaiuto concesso sia finanziato parzialmente o interamente con risorse provenienti 
dallʼunione Europea;  

• tutti gli aiuti concessi in favore dellʼimpresa unica cui il datore di lavoro appartenga (art. 2, 
par. 2, reg. (UE) 1407/2013; in considerazione del suo carattere generale, la disposizione 
citata è applicabile ai vari regimi di aiuti “de minimis”); 

• che gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013 possono 
essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento (UE) n. 
360/2012 della Commissione (aiuti “de minimis” a imprese che forniscono Servizi di 
Interesse Economico Generale) nel rispetto del massimale previsto in tale Regolamento (€ 

                                                           
1 Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali 
esiste almeno una delle seguenti relazioni: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 
quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 
soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o 
più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
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500.000) e con gli aiuti “de minimis” concessi a norma di altri Regolamenti “de minimis”, 
purché non superino il massimale di € 200.000,00 (€100.000,00 se lʼimpresa opera nel 
settore del trasporto merci su strada per conto terzi); 

• che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se 
tale cumulo comporta il superamento dellʼintensità di aiuto o dellʼimporto di aiuto più 
elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento dʼesenzione 
per categoria o in una decisione della Commissione; gli aiuti “de minimis” non concessi 
per specifici costi ammissibili possono invece essere cumulati con altri aiuti di Stato 
concessi sulla base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della 
Commissione; 

− che in caso di superamento delle soglie predette lʼagevolazione suindicata non potrà essere 
concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali; 

− che il valore dellʼincentivo richiesto relativamente allʼAvviso pubblico sopra citato deve essere 
considerato nella valutazione del superamento del limite massimo; 

− che nel caso lʼagevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato 
sul funzionamento dellʼUE dalla Commissione Europea e lʼimpresa dovesse risultare 
destinataria di aiuti di Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero 
della totalità dellʼagevolazione concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de 
minimis”; 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Appendice I); 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA 
(Sezione A – Natura dellʼimpresa) 
 che lʼimpresa rappresentata NON È CONTROLLATA, NÉ CONTROLLA, direttamente o 

indirettamente2, altre imprese aventi sede legale in Italia; 
 che lʼimpresa rappresentata CONTROLLA, direttamente o indirettamente, le imprese 

seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui 
allʼappendice II: 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  
Denominazione/Ragione sociale dellʼimpresa  Forma giuridica

Sede legale  
Comune CAP Via n. Prov. 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

Tipologia di 
relazione 

(ripetere tabella, se necessario) 
                                                           
2 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (appendice I, 
Sez. A) 
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 che lʼimpresa rappresentata È CONTROLLATA, direttamente o indirettamente, dalle 
imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna delle quali presenta la 
dichiarazione di cui allʼappendice II: 

Anagrafica dellʼimpresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  
Denominazione/Ragione sociale dellʼimpresa  Forma giuridica

Sede legale  
Comune CAP Via n. Prov. 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

Tipologia di 
relazione 

(ripetere tabella, se necessario) 

(Sezione B - Rispetto del massimale) 

1) che lʼesercizio finanziario (anno fiscale) dellʼimpresa rappresentata inizia il ___________ e 
termina il ____________ ; 

2) che lʼimpresa rappresentata, nellʼambito del concetto di “impresa unica” (se 
applicabile) e tenuto conto di quanto previsto dallʼart. 3 del Regolamento UE 
1407/2013 in tema di fusioni/acquisizioni (comma 8) o scissioni (comma 9), 
nellʼesercizio finanziario corrente nonché nei due esercizi finanziari precedenti: 

 NON HA BENEFICIATO di aiuti pubblici in regime “de minimis” 3; 

 HA BENEFICIATO dei seguenti aiuti in regime “de minimis” 4: 

Denominazione, CF e P.IVA 
dellʼimpresa beneficiaria degli 

aiuti de minimis

Riferimento 
normativo 

comunitario e 
di settore 

Ente concedente 
Provvedimento 
di concessione 

(estremi e 
data) 

Importo dellʼaiuto de 
minimis e/o equivalente 
lordo della sovvenzione 

(ESL) 

Concesso Effettivo5

1      

2       

3       

4       

TOTALE:

(aggiungere righe, se necessario) 

                                                           
3 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Appendice I, Sez. B) 
4 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il “de minimis” usufruito 
dallʼimpresa o ramo dʼazienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo lʼammontare attribuito 
o assegnato allʼimpresa richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Appendice I, Sez. B) 
5 Indicare lʼimporto effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o lʼimporto attribuito o assegnato 
allʼimpresa richiedente in caso di scissione e/o lʼimporto attribuito o assegnato al ramo dʼazienda ceduto. Si vedano 
anche le Istruzioni per la compilazione (appendice I, Sez. B). 
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(Sezione C – Cumulo) 

 che non ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 
riferisce lʼaiuto de minimis in oggetto; 
OPPURE 

 che ha ricevuto ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali si 
riferisce lʼaiuto de minimis in oggetto, entro la soglia massima dʼintensità consentita dal 
regime o dalla decisione di aiuto pertinente. 

Ai fini della verifica del rispetto del massimale previsto dal regolamento applicato, lʼimpresa 

SI IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente, in relazione a quanto precedentemente dichiarato, qualunque 
variazione intervenuta dopo la presentazione dellʼistanza di aiuto; 

AUTORIZZA 

lʼAmministrazione concedente, ai sensi dellʼart. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni, al 
trattamento e allʼelaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e 
statistiche, anche mediante lʼausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 
e della riservatezza e ai sensi dellʼarticolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.  

Luogo e data, ________ 

 
 
 
 
 
 

Timbro e firma del 
Legale Rappresentante 

……………………………………………………………………………….………………………. 

(Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 
(allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità valido) 
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Appendice I 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI

Il legale rappresentante di ogni soggetto candidato a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è 
tenuto a sottoscrivere una dichiarazione - rilasciata ai sensi dellʼart. 47 del DPR 445/2000 - che 
attesti lʼammontare degli aiuti “de minimis” ottenuti nellʼesercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti. 
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi 
finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 
Poiché il momento rilevante per la verifica dellʼammissibilità è quello in cui avviene la concessione 
(il momento in cui sorge il diritto allʼagevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o 
aggiornata – su richiesta dellʼAmministrazione, con riferimento al momento della 
concessione.
Si ricorda che se con la concessione X fosse superato il massimale previsto, lʼimpresa 
perderebbe il diritto non allʼimporto in eccedenza, ma allʼintero importo dellʼaiuto oggetto 
della concessione X in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e lʼimpresa unica. 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità 
controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come unʼunica 
impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener 
conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dallʼimpresa richiedente, ma 
anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento 
(controllo), nellʼambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione: 
- le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese 

in considerazione singolarmente; 
- le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 

allʼ”impresa unica”.  
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il 
tramite di unʼimpresa terza. 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» lʼinsieme delle imprese fra le quali 
esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) unʼimpresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di unʼaltra impresa;
b) unʼimpresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di unʼaltra impresa; 
c) unʼimpresa ha il diritto di esercitare unʼinfluenza dominante su unʼaltra impresa in virtù di un 

contratto concluso con questʼultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di questʼultima; 
d) unʼimpresa azionista o socia di unʼaltra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dellʼaltra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
questʼultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il 
tramite di una o più altre imprese sono anchʼesse considerate unʼimpresa unica.

Pertanto, qualora lʼimpresa richiedente faccia parte di «unʼimpresa unica» così definita, ciascuna 
impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al 
rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà (Appendice II). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla 
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domanda da parte del soggetto richiedente ovvero dal soggetto referente in caso di 
raggruppamenti. 
Sezione B: Rispetto del massimale. 
Quali agevolazioni indicare? 
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi 
regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale 
regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).  
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito 
agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato lʼimporto dellʼequivalente sovvenzione, 
come risulta dallʼatto di concessione di ciascun aiuto.  
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento 
di riferimento e nellʼavviso.  
Unʼimpresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis»; a ciascuno di 
tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con lʼavvertenza che lʼimporto totale degli aiuti «de 
minimis» ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo 
più elevato tra quelli cui si fa riferimento.  
Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà 
dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello 
concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta lʼerogazione a saldo, dovrà essere 
indicato solo lʼimporto concesso. 
Periodo di riferimento: 
Il massimale ammissibile stabilito nellʼavviso si riferisce allʼesercizio finanziario in corso e ai due 
esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende lʼanno fiscale dellʼimpresa. 
Qualora le imprese facenti parte dellʼ”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, 
lʼesercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del cumulo è quello dellʼimpresa richiedente per 
tutte le imprese facenti parte dellʼimpresa unica. 
Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami dʼazienda: 
Nel caso specifico in cui lʼimpresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art. 
3 (8) del Reg 1407/2013/UE) tutti gli aiuti in “de minimis” accordati alle imprese oggetto 
dellʼoperazione devono essere sommati.  
In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il “de minimis” ottenuto 
dallʼimpresa/dalle imprese oggetto di acquisizione o fusione. 
Ad esempio: 
Allʼimpresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nellʼanno 2010 
Allʼimpresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nellʼanno 2010 
Nellʼanno 2011 lʼimpresa A si fonde con lʼimpresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B) 
Nellʼanno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. 
Lʼimpresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno 
ad un totale di 100.000€ 
Qualora lʼimpresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli 
sono stati concessi nellʼanno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui lʼimpresa richiedente origini da operazioni di scissione (art. 3 (9) del Reg 
1407/2013/UE) di unʼimpresa in due o più imprese distinte, si segnala che lʼimporto degli aiuti in 
“de minimis” ottenuti dallʼimpresa originaria deve essere attribuito allʼimpresa che acquisirà le 
attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso 
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proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. Lʼimpresa 
dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare - nella colonna “erogato a 
saldo” - lʼimporto effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione. 
Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie del trasferimento di un 
ramo dʼazienda che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del 
“de minimis” in capo allʼimpresa che ha effettuato lʼacquisizione, se lʼaiuto de minimis era imputato 
al ramo dʼazienda trasferito. Viceversa, nel caso in cui un trasferimento di ramo dʼazienda si 
configuri come una operazione di cessione, lʼimpresa che ha ceduto il ramo può dedurre 
dallʼimporto dichiarato lʼaiuto in “de minimis” imputato al ramo ceduto. 
Il caso di “affitto di ramo dʼazienda” non comporta nessun cambiamento circa lʼimputazione del “de 
minimis” che rimane pertanto assegnato al soggetto nei favori del quale è stato originariamente 
concesso. 
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Appendice II 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

(DA COMPILARE DA PARTE DI CIASCUNA COLLEGATA AI SENSI DELLʼARTICOLO 2 COMMA 2 DEL 
REGOLAMENTO CE 1407/2013) 

Il sottoscritto:

SEZIONE 1 – Anagrafica

Il Titolare / legale 
rappresentante
dell'impresa 

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov. 

   

Comune di residenza CAP Via n. Prov. 

    

In qualità di titolare/legale rappresentante dellʼimpresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

Impresa  
Denominazione/Ragione sociale dellʼimpresa  Forma giuridica

Sede legale  
Comune CAP Via n. Prov. 

     

Dati impresa 
Codice fiscale Partita IVA 

 CONTROLLATA 
 CONTROLLANTE 
 ALTRA RELAZIONE (specificare) :______________________________________

dellʼimpresa richiedente: 

SEZIONE 3 – Anagrafica impresa richiedente

Impresa  
Denominazione/Ragione sociale dellʼimpresa  Forma giuridica

Sede legale  
Comune CAP Via n. Prov. 

     

Dati impresa 
Codice fiscale Partita IVA 

In relazione a quanto previsto dallʼAvviso pubblico: 
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Titolo Avviso Estremi provvedimento di approvazione Data di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Umbria 

  

PER LA CONCESSIONE di aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dellʼUnione europea n. L 
352 del 24 dicembre 2013); 

NEL RISPETTO, inoltre, di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:  
− Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013), 

sugli aiuti di importanza minore (art. 3, par. 2, primo periodo); 
− Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013) – 

settore trasporti di merci su strada per conto terzi (art. 3, par. 2, secondo periodo); 
− Regolamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 (G.U.U.E. L 352 del 24.12.2013) sugli 

aiuti dʼimportanza minore “de minimis” nel settore agricolo; 
− Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (G.U.U.E. L 190 del 288.06.2014) sugli aiuti 

«de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 
− Regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 (G.U.U.E. L 114 del 26.4.2012),  sugli aiuti 

dʼimportanza minore “de minimis” ad imprese che forniscono servizi di interesse economico 
generale (SIEG), qualora siano rispettate le condizioni previste allʼart. 2, paragrafi 6, 7 e 8, 
del Regolamento; 

PRESO ATTO:
− che lʼimporto massimo di aiuti di Stato “de minimis” che può essere concesso ad una impresa 

unica6 in un triennio (lʼesercizio finanziario in corso ed i due precedenti), senza la preventiva 
notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa 
pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese, è il seguente: 

Regolamento Importo massimo concedibile nel 
triennio 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, primo 
periodo) € 200.00,00 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 (art.3, par.2, secondo 
periodo - settore trasporti di merci su strada per conto 
terzi) 

€ 100.00,00 

Regolamento (UE) n. 1408/2013 € 15.000,00 
Regolamento (UE) n. 717/2014 € 30.000,00 
Regolamento (UE) n. 360/2012 € 500.000,00 
                                                           
6 Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013, “Per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali 
esiste almeno una delle seguenti relazioni: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 
quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o 
soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o 
più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica”. 
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− che gli aiuti “de minimis” sono considerati concessi nel momento in cui allʼimpresa è 
accordato il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione dellʼaiuto 
allʼimpresa; 

− che al fine della determinazione del limite massimo dellʼagevolazione concedibile, devono 
essere prese in considerazione: 

• tutte le categorie di aiuti pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o locali, a 
prescindere dalla forma dellʼaiuto o dallʼobiettivo perseguito e indipendentemente dal fatto 
che lʼaiuto concesso sia finanziato parzialmente o interamente con risorse provenienti 
dallʼunione Europea;  

• tutti gli aiuti concessi in favore dellʼimpresa unica cui il datore di lavoro appartenga (art. 2, 
par. 2, reg. (UE) 1407/2013; in considerazione del suo carattere generale, la disposizione 
citata è applicabile ai vari regimi di aiuti “de minimis”); 

• che gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento (UE) n. 1407/2013 possono 
essere cumulati con gli aiuti “de minimis” concessi a norma del Regolamento (UE) n. 
360/2012 della Commissione (aiuti “de minimis” a imprese che forniscono Servizi di 
Interesse Economico Generale) nel rispetto del massimale previsto in tale Regolamento (€ 
500.000) e con gli aiuti “de minimis” concessi a norma di altri Regolamenti “de minimis”, 
purché non superino il massimale di € 200.000,00 (€100.000,00 se lʼimpresa opera nel 
settore del trasporto merci su strada per conto terzi); 

• che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 
ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio, se 
tale cumulo comporta il superamento dellʼintensità di aiuto o dellʼimporto di aiuto più 
elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento dʼesenzione 
per categoria o in una decisione della Commissione; gli aiuti “de minimis” non concessi 
per specifici costi ammissibili possono invece essere cumulati con altri aiuti di Stato 
concessi sulla base di un regolamento di esenzione per categoria o di una decisione della 
Commissione; 

− che in caso di superamento delle soglie predette lʼagevolazione suindicata non potrà essere 
concessa, neppure per la parte che non superi detti massimali; 

− che il valore dellʼincentivo richiesto relativamente allʼAvviso pubblico sopra citato deve essere 
considerato nella valutazione del superamento del limite massimo; 

− che nel caso lʼagevolazione dovesse essere dichiarata incompatibile con le norme del trattato 
sul funzionamento dellʼUE dalla Commissione Europea e lʼimpresa dovesse risultare 
destinataria di aiuti di Stato per un importo superiore a tali soglie, sarà soggetta al recupero 
della totalità dellʼagevolazione concessa, e non solo della parte eccedente la soglia “de 
minimis”; 

PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Appendice I); 
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa), 
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DICHIARA7

 che allʼimpresa rappresentata NON È STATO CONCESSO, nellʼesercizio finanziario 
corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, alcun aiuto in regime “de minimis”; 

 che allʼimpresa rappresentata SONO STATI CONCESSI, nellʼesercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti aiuti in regime “de minimis”: 

Impresa cui è stato 
concesso il “de 

minimis”
Ente concedente 

Riferimento 
normativo 

comunitario e di 
settore 

Provvedimento di 
concessione e data

Importo dellʼaiuto de 
minimis e/o equivalente 
lordo della sovvenzione 

(ESL) 

Concesso Effettivo8

1       

2       

TOTALE:

(aggiungere righe, se necessario) 

 che lʼimpresa NON HA RICEVUTO ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai 
quali si riferisce lʼaiuto de minimis in oggetto; 
OPPURE 

 che lʼimpresa HA RICEVUTO ulteriori aiuti di Stato per gli stessi costi ammissibili ai quali 
si riferisce lʼaiuto de minimis in oggetto, entro la soglia massima dʼintensità consentita dal 
regime o dalla decisione di aiuto pertinente. 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato:  
SI IMPEGNA 

a comunicare tempestivamente, in relazione a quanto precedentemente dichiarato, qualunque 
variazione intervenuta dopo la presentazione dellʼistanza di sostegno; 

AUTORIZZA 
lʼAmministrazione concedente, ai sensi dellʼart. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni, al 
trattamento e allʼelaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e 
statistiche, anche mediante lʼausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 
e della riservatezza e ai sensi dellʼarticolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.  
Luogo e data, ____________ 

Timbro e firma del 
Legale Rappresentante 

……………………………………………………………………………….………………………. 

(Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 
(allegare copia chiara e leggibile di un documento di identità valido) 

                                                           
7 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dellʼimpresa richiedente lʼagevolazione. 
8 Indicare lʼimporto effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o lʼimporto attribuito o assegnato 
allʼimpresa richiedente in caso di scissione e/o lʼimporto attribuito o assegnato al ramo dʼazienda ceduto. Si vedano 
anche le Istruzioni per la compilazione (appendice I, Sez. B). 
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Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in esenzione 
ai sensi dell'art.47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 Anagrafica richiedente

Titolare/legale 
rappresentante
dell'impresa

Nome e cognome nata/o il nel Comune di 

  

Comune di residenza CAP Via n. 

    

in qualità di titolare/legale rappresentante dellʼimpresa:

SEZIONE 2 Anagrafica impresa

Impresa
Denominazione/Ragione sociale dellʼimpresa Forma giuridica 

Sede legale
Comune CAP Via n. 

    

Dati impresa
Codice fiscale Partita IVA 

  

in relazione a quanto previsto dallʼAvviso Pubblico: 

Bando/Avviso 
Titolo: Estremi provvedimento di 

approvazione Pubblicato in BUR 

“Post_Voucher_2018” Es: DGR n. … del …… n. ….. del ……… 

per la concessione di aiuti allʼassunzione di cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione del 17 giugno 2014 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dellʼUnione europea n. 
L187/1 del 26 giugno 2014), 

consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni 
mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici 
concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
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DICHIARA 
(Sezione A – Natura dellʼimpresa) 

che, ai sensi delle definizioni di cui allʼarticolo 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014
 lʼimpresa non è in difficoltà 

E SI IMPEGNA

a ripresentare al momento della concessione dellʼaiuto la dichiarazione compilata in questa 
sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 

DICHIARA 
(Sezione B – Clausola “Deggendorf”) 

 che lʼimpresa di cui è titolare/che rappresenta non è destinataria di un ingiunzione di 
recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno,

oppure
 che lʼimpresa di cui è titolare/che rappresenta, pur essendo destinataria di unʼingiunzione di 

recupero: 
 ha rimborsato lʼintero importo oggetto dellʼingiunzione di recupero
oppure 
 ha depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato 

E SI IMPEGNA
a ripresentare al momento della concessione e dei pagamenti dellʼaiuto la dichiarazione compilata 
in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 

DICHIARA 
(Sezione C – Condizioni di cumulo) 

 che in riferimento agli stessi costi ammissibili, lʼimpresa rappresentata NON ha 
beneficiato di altri aiuti di Stato

oppure 
 che in riferimento agli stessi costi ammissibili, lʼimpresa rappresentata ha beneficiato dei 

seguenti aiuti di Stato: 

n. Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo o 

amministrativo 
che prevede 

lʼagevolazione 

Provvedimento 
di concessione

Regolamento di esenzione 
(e articolo pertinente) o 
Decisione Commissione 

UE o regolamento de 
minimis o fondi UE a 

gestione diretta1

Voce di costo 
(ove 

individuabile) 

Intensità di aiuto

Nel caso di DM/ 
fondi UE a gestione 

diretta, importo 
imputato sulla voce 

di costo o sul 
progetto

Ammissibile Applicata

1        

2        

TOTALE   

                                                           
1 Indicare gli estremi del Regolamento oppure della Decisione della Commissione che ha approvato lʼaiuto notificato. 
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DICHIARA 
(Sezione D – Importo massimo di aiuto) 

che nellʼanno solare della data della richiesta di aiuto a cui fa riferimento la presente dichiarazione, 
non ha cumulato più di: 

• 5 milioni di euro di aiuti all'assunzione di lavoratori svantaggiati; 
• 10 milioni di euro di aiuti all'occupazione di lavoratori con disabilità sotto forma di 

integrazioni salariali; 
• 10 milioni di euro di aiuti intesi a compensare i sovraccosti connessi all'occupazione di 

lavoratori con disabilità, 
concessi (anche se non ancora erogati) in base al Regolamento generale di esenzione n. 
651/2014.

E SI IMPEGNA

a ripresentare al momento della concessione e del pagamento dellʼaiuto la dichiarazione compilata 
in questa sezione, qualora intervengano variazioni rispetto a quanto qui dichiarato. 

ALLEGA 

1. copia fotostatica del documento dʼidentità (tipo)______________ n. ____________________ 
rilasciato da  _______________________________ il ____________ scadenza __________; 

2. copia del modello F24 o del deposito presso la banca, relativo allʼaiuto dichiarato illegittimo 
dalla Commissione Europea (se applicabile). 

Timbro e firma del 
Legale Rappresentante 

__________________________ 
Firma apposta ai sensi e per gli effetti dellʼart. 38 del 

D.P.R. n. 445/2000 
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